
 

Approvazione del Piano Triennale di Attività 2026-2028 del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 20 maggio 2026, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 90/2026 – Verb. 536 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 144 prot. n. 0531963 del 19 dicembre 2025, 
pubblicato sul sito Istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sul sito del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, entrato in vigore dal 1° febbraio 2026; 
VISTO il Regolamento del personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto 
del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25035 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 
VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto della Presidente n. 201 prot. n. 0507722 del 23 dicembre 2024, 
entrato in vigore in data 1° gennaio 2025; 
VISTO il “format” per la predisposizione dei Piani Triennali EPR, trasmesso dal Ministero 
dell’Università e della Ricerca con nota dell’11 marzo 2025, prot. n. 4264, predisposto dal Comitato 
di valutazione, nominato con decreto n. 906, del 15 luglio 2025; 
VISTA la delibera n. 18 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 2 febbraio 2026 
di “Aggiornamento del Piano di Fabbisogno del Personale per il triennio 2026-2028”, integralmente 
riportato all’interno del Piano Triennale di Attività del CNR 2026-2028; 
VISTA la nota di trasmissione del Direttore Generale, prot. CNR n. 0226499 del 15 maggio 2026; 
VISTO il parere favorevole, con raccomandazioni, espresso dal Consiglio Scientifico sul Piano 
Triennale di Attività del CNR 2026-2028 nella riunione del 7 maggio 2026; 
VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 1838 della riunione del 19 maggio 2026; 
 



 

 2. 

RAVVISATA la necessità di provvedere, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il Piano Triennale di Attività del Consiglio Nazionale delle Ricerche 2026-2028, in 
allegato che costituisce parte integrante della presente deliberazione. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to digitalmente Andrea Lenzi 

 
IL SEGRETARIO 

F.to digitalmente Laura Ravazzi 
 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE 
F.to digitalmente Jacopo Greco 
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Il Piano Triennale delle Attività 2026-2028 del Consiglio Nazionale delle Ricerche si colloca in una fase di 
profonda trasformazione del sistema della ricerca nazionale ed europeo, segnata dalla conclusione della 
fase attuativa del PNRR, dal consolidamento del ciclo di programmazione del Ministero dell’Università e 
della Ricerca e dall’avvio delle nuove priorità europee in materia di competitività tecnologica, sicurezza 
strategica e transizione verde e digitale. In questo contesto, il CNR riafferma la propria identità di ente 
pubblico di ricerca generalista, infrastruttura nazionale della conoscenza e piattaforma integrata di 
competenze multidisciplinari al servizio del Paese.

Il triennio 2026-2028 sarà caratterizzato da un duplice obiettivo: da un lato, consolidare i risultati scientifici, 
organizzativi e infrastrutturali conseguiti negli anni precedenti; dall’altro, avviare un processo strutturale 
di riorganizzazione e razionalizzazione della rete scientifica, finalizzato a rafforzare coerenza strategica, 
massa critica e capacità competitiva dell’Ente. La ristrutturazione degli Istituti e della Amministrazione 
centrale, non rappresentano un mero intervento di riassetto amministrativo, ma un’azione di politica 
scientifica volta a orientare le linee di ricerca verso traiettorie ad alto impatto, riducendo frammentazioni 
tematiche e duplicazioni funzionali, valorizzando al contempo competenze, capitale umano e infrastrutture 
esistenti.

Nel prossimo triennio il CNR intende rafforzare il proprio posizionamento quale attore centrale nello Spazio 
europeo della ricerca, incrementando la partecipazione ai programmi competitivi e consolidando il ruolo 
dell’Italia nei grandi consorzi e nelle infrastrutture di ricerca internazionali. L’internazionalizzazione non 
sarà perseguita come obiettivo autonomo, ma come leva per accrescere qualità scientifica, attrattività dei 
talenti e capacità di incidere nei processi di definizione delle agende strategiche europee e globali.

Sul piano scientifico, il Piano 2026-2028 conferma un approccio sistemico alle grandi sfide contemporanee. 
La transizione ecologica, la trasformazione digitale, la tutela della salute, la sicurezza dei sistemi sociali 
e produttivi, la gestione sostenibile delle risorse naturali e la valorizzazione del patrimonio culturale 
costituiscono ambiti prioritari di intervento, affrontati attraverso l’integrazione tra ricerca di base e ricerca 
applicata. L’interdisciplinarità non è intesa come semplice cooperazione tra settori, ma come costruzione 
di piattaforme di conoscenza capaci di generare soluzioni complesse a problemi complessi, favorendo il 
dialogo tra scienze naturali, ingegneristiche, biomediche, agroalimentari e scienze umane e sociali.

In questo quadro, l’Ente proseguirà nel potenziamento delle infrastrutture di ricerca, sia fisiche, sia digitali, 
riconoscendole come asset strategici per la competitività scientifica e per il supporto alle politiche pubbliche. 
La messa a sistema dei laboratori, l’armonizzazione delle modalità di accesso e la valorizzazione dei dati 
prodotti rappresentano condizioni imprescindibili per trasformare la capillarità territoriale del CNR in un 
vantaggio competitivo strutturale. Le Aree territoriali della ricerca evolveranno sempre più verso modelli 
di campus integrati, capaci di favorire contaminazione interdisciplinare, sinergie con università e imprese e 
ottimizzazione dei costi gestionali.

Particolare attenzione sarà riservata al capitale umano. Il triennio vedrà l’attuazione di politiche orientate 
al rafforzamento del reclutamento, alla stabilizzazione delle competenze strategiche e alla valorizzazione 
del merito scientifico e gestionale, in coerenza con la Carta europea dei ricercatori e con gli standard 
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internazionali di valutazione. L’obiettivo è garantire continuità generazionale, attrarre giovani talenti 
e promuovere percorsi di crescita professionale che integrino competenze scientifiche, tecnologiche 
e manageriali. Parallelamente, saranno potenziate le azioni in materia di pari opportunità, inclusione e 
benessere organizzativo, riconoscendo che la qualità della ricerca è strettamente connessa alla qualità 
dell’ambiente di lavoro.

Sul versante dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, il CNR intende rafforzare il proprio ruolo di 
ponte tra ricerca e sistema produttivo, promuovendo partenariati pubblico-privati, tutela e valorizzazione 
della proprietà intellettuale, sostegno alla creazione di spin-off e diffusione di soluzioni tecnologiche ad alto 
contenuto di conoscenza. L’obiettivo non è soltanto incrementare indicatori economici, ma contribuire alla 
costruzione di un ecosistema nazionale dell’innovazione capace di generare valore pubblico, occupazione 
qualificata e competitività internazionale.

Il Piano 2026-2028 consolida, inoltre, la funzione del CNR quale supporto tecnico-scientifico alle istituzioni 
e alle amministrazioni pubbliche. In un contesto segnato da crescenti incertezze ambientali, sanitarie e 
geopolitiche, la disponibilità di evidenze scientifiche solide e integrate rappresenta un fattore determinante 
per la qualità delle decisioni pubbliche. Il CNR intende rafforzare la propria capacità di produrre conoscenze 
affidabili, dati interoperabili e strumenti previsionali a supporto delle politiche nazionali ed europee, 
contribuendo alla resilienza del Paese.

Sotto il profilo organizzativo e gestionale, il triennio sarà orientato al miglioramento dei sistemi di 
pianificazione, monitoraggio e valutazione. L’introduzione di report standardizzati a livello di Istituto, 
fondati su indicatori di produttività scientifica, risorse, collaborazioni e impatto sociale, consentirà una 
rappresentazione integrata e trasparente delle performance dell’Ente. Tali strumenti non avranno una 
funzione meramente rendicontativa, ma costituiranno la base per decisioni strategiche informate, per la 
riallocazione efficiente delle risorse e per il rafforzamento della cultura della responsabilità e del risultato.

Dal punto di vista finanziario, il Piano si fonda su una gestione prudente e sostenibile delle risorse, con 
l’obiettivo di equilibrare finanziamenti ordinari, fondi competitivi e risorse derivanti da collaborazioni e 
attività conto terzi. La diversificazione delle fonti di finanziamento e l’incremento della capacità di attrarre 
fondi europei e internazionali rappresentano elementi centrali per garantire stabilità e sviluppo nel medio 
periodo.

In sintesi, il Piano Triennale 2026–2028 del Consiglio Nazionale delle Ricerche delinea un percorso 
di consolidamento e trasformazione: consolidamento dell’eccellenza scientifica e delle infrastrutture, 
trasformazione dell’assetto organizzativo per renderlo più coerente, efficiente e strategicamente orientato. 
L’ambizione è quella di rafforzare il CNR quale motore di conoscenza, innovazione e sviluppo sostenibile, 
capace di coniugare autonomia scientifica e responsabilità pubblica, visione di lungo periodo e capacità di 
risposta alle esigenze contingenti del Paese.

Nel prossimo triennio il CNR si propone dunque non solo come “produttore” di ricerca, ma come architrave 
del sistema nazionale della conoscenza: un’istituzione che crea valore attraverso la scienza sostiene 
la competitività dell’Italia e contribuisce, con rigore e responsabilità, alla costruzione di un futuro più 
sostenibile, inclusivo e resiliente.
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DESCRIZIONE DELL’ENTE

Il CNR è organizzato sulla base della separazione 
dei compiti tra la programmazione e la direzione 
strategica, le responsabilità gestionali e le funzioni 
di valutazione e controllo.

L’Ente promuove il merito scientifico e tecnologico 
e le migliori pratiche amministrative, l’integrità 
della ricerca, e adotta misure per sostenere la 
professionalità e l’autonomia dei ricercatori e 
delle ricercatrici, la non discriminazione e le pari 
opportunità.

Il CNR si avvale di un sistema di governance definito 
dallo Statuto e dal Regolamento di Organizzazione 
e Funzionamento, che garantisce equilibrio tra 
indirizzo strategico, valutazione scientifica e gestione 
amministrativa.

Il Presidente, scelto tra figure di elevato profilo 
scientifico e con competenze tecnico-organizzative 
altamente qualificate, è responsabile delle relazioni 
istituzionali, della supervisione delle attività e della 
rappresentanza del CNR.

Il Consiglio di Amministrazione (CdA) ha compiti 
di indirizzo e di programmazione generale delle 
attività dell’Ente, compresa l’approvazione di atti 
generali e fondamentali per l’organizzazione, il 
funzionamento, l’amministrazione e la gestione, 
nonché la presentazione di progetti di ricerca 
strategici.

Il Consiglio Scientifico svolge funzioni propositive 
di visione strategica e di consultazione su questioni 
di programmazione, esprimendo il proprio parere 
su varie questioni, tra cui il documento di visione 
strategica decennale, il piano di attività triennale e 
gli statuti e regolamenti del CNR. 

Il sistema dei controlli è completato dal Collegio 
dei Revisori dei Conti, con competenze di vigilanza 
contabile e finanziaria.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

L’Amministrazione centrale fornisce supporto alla 
rete scientifica offrendo servizi amministrativi e 
tecnologici. Inoltre, essa assicura il decentramento 
e l’efficienza del CNR, adottando soluzioni operative 
e organizzative per ottimizzare la spesa. La sede 
centrale del CNR si trova a Roma.

Alla guida dell’amministrazione centrale vi è il 
Direttore Generale, il quale ha la responsabilità 
della gestione dell’Ente. La Direzione Generale è 
suddivisa in due Direzioni Centrali, Servizi per la 
Ricerca e Risorse Umane, ciascuna composta da 
diversi uffici e unità. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 24/2026 è stata avviata la modifica 
dell’organizzazione della Amministrazione centrale. 
Tale iniziativa è inserita all’interno di un più 
ampio percorso di innovazione organizzativa, 
semplificazione amministrativa e digitalizzazione 
dei processi dell’Ente, che si colloca in coerenza 
con gli indirizzi strategici del mandato della nuova 
Presidenza e risponde all’esigenza, avvertita in  
modo sempre più diffuso, di rafforzare l’efficacia 
dell’azione amministrativa a supporto della 
missione scientifica del CNR, riducendo 
complessità procedurali, disomogeneità operative 
e criticità organizzative che incidono sull’operatività  
quotidiana delle Strutture.
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Ispirandosi ai modelli organizzativi del management 
pubblico, si è scelto di operare sulla base dei seguenti 
principi: ristrutturazione delle competenze, 
identificandole in maniera puntuale ed eliminando 
sovrapposizioni e duplicazioni; riprogettazione degli 
uffici dirigenziali e delle unità, in base alle nuove 
esigenze strategiche dell’Ente; riformulazione di 
tutti i processi sulla base delle performance e degli 
obiettivi raggiunti.

Tali azioni comporteranno un innalzamento dei 
livelli di efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione 
amministrativa attraverso la razionalizzazione e 
qualificazione dell’uso delle risorse disponibili, 
eliminando duplicazioni di funzioni omogenee ed 
improprie logiche di separatezza gestionale delle 
singole articolazioni strutturali.

RETE SCIENTIFICA

La rete scientifica del CNR è articolata in 7 
Dipartimenti e 88 Istituti di ricerca, presenti 
sull’intero territorio nazionale attraverso sedi 
operative distribuite in oltre 100 città italiane, a 
garanzia della capillarità e della prossimità al 
sistema produttivo e accademico. A completamento 
della rete, operano – limitatamente a specifici 
progetti e per periodi definiti – le Unità di Ricerca 
presso Terzi (URT), che consentono di attivare 
collaborazioni mirate con Università, enti e imprese.

I Dipartimenti sono unità organizzative strutturate 
in macroaree di ricerca scientifica e tecnologica 
responsabili della programmazione, coordinamento 
e controllo delle attività di ricerca. I Dipartimenti 
hanno la sede istituzionale presso la sede centrale 
del CNR. Ai Dipartimenti afferiscono gli Istituti, 
raggruppati secondo competenze e priorità 
strategiche. 

Gli Istituti del CNR presentano una grande 
eterogeneità disciplinare, con differenti esigenze 
di supporto tecnologico e di risorse umane e 
finanziarie. Sono articolati in una sede istituzionale 
e, eventualmente, in una o più sedi secondarie. 
Tale articolazione consente al CNR di configurarsi 
come infrastruttura nazionale di ricerca diffusa, 
capace di integrare competenze multidisciplinari e 

di assicurare un presidio stabile della conoscenza 
scientifica su tutto il territorio. La rete scientifica 
opera come sistema coordinato, in grado di 
connettere la ricerca di base con quella applicata 
e di sostenere la transizione verso un modello di 
sviluppo fondato sull’innovazione.

DIPARTIMENTO

Sede istituzionale
Sede secondaria

Struttura tecnico-
scienti�ca

Unità di Ricerca
presso Terzi

ISTITUTO
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L’Istituto è retto da un Direttore/da una Direttrice che 
ha il compito di dirigere, coordinare e promuovere 
lo sviluppo delle attività di ricerca e la maggiore 
efficienza nella gestione delle risorse umane e 
finanziarie.

L’attività di ricerca è suddivisa in specifiche aree 
tematiche, riportate, insieme all’informazione 
relativa al Dipartimento di afferenza, all’interno 
dell’atto costitutivo. Tale documento stabilisce 
anche l’organizzazione territoriale dell’Istituto, 

individuando la sede istituzionale, sede della 
direzione della struttura scientifica, e le eventuali 
sedi secondarie, definite come articolazioni 
territoriali dell’Istituto. 
Alle sedi secondarie può essere preposto un 
Responsabile, il quale svolge le funzioni delegate 
dal Direttore di Istituto.

Alla data del presente documento sono presenti: 88 
sedi istituzionali, 232 sedi secondarie e 30 unità di 
ricerca presso terzi.
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In alcune città gli Istituti sono aggregati all’interno 
delle Aree territoriali della Ricerca, che 
rappresentano un polo di attrazione scientifica e 
culturale.

A partire dagli anni ‘70, il CNR ha adottato una 
politica immobiliare volta ad assicurare lo sviluppo 
della propria rete scientifica e capace di soddisfare 
i bisogni logistici delle proprie strutture. In questo 
contesto sono stati avviati i primi grandi interventi 
edilizi che hanno portato alla realizzazione di ampi 
complessi destinati a ospitare più Istituti all’interno 
della stessa infrastruttura logistica: le Aree della 
Ricerca. Nel tempo, la concezione stessa di Area 
si è evoluta, trasformandosi da semplice soluzione 
logistica a “campus” di ricerca ed alta formazione 
scientifica.

Dietro la scelta adottata dall’Ente c’è non solo la 
possibilità di ottimizzare le infrastrutture di ricerca 
e contenere i costi di gestione, ma anche l’idea che la 
prossimità possa favorire la produttività scientifica, 
in quanto giochi un ruolo nel massimizzare le 
interazioni, lo scambio non intenzionale di idee, ecc.

Alla data del presente documento sono attive 19 
Aree territoriali della Ricerca.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
220/2025 del 25 novembre 2025 è stata avviata la 
ristrutturazione e conseguente riorganizzazione 
della rete scientifica. La razionalizzazione delle 
strutture parte dalla necessità di bilanciare differenti 
valori fra i quali: 

	> la Carta europea dei ricercatori, 
	> la missione del CNR, 
	> l’efficienza e la semplificazione organizzativa, 
	> il contenimento dei costi, 
	> la visione strategica, 
	> l’ottimizzazione degli investimenti strumentali  

e infrastrutturali, 
	> le relazioni con il territorio

Al fine di dare avvio agli interventi di ristrutturazione 
e conseguente riorganizzazione della rete scientifica 
del CNR, sono state definite delle schede sintetiche 
a supporto delle determinazioni strategiche di Ente 

relative agli Istituti di ricerca CNR che abbiano a 
riguardo: tematiche di ricerca, quadro delle risorse 
umane, risorse finanziarie (anno 2024), indicatori di 
produttività scientifica e collaborazioni scientifiche, 
anche al fine di offrire una rappresentazione 
accurata, esaustiva e visivamente chiara dei dati 
più significativi relativi agli Istituti del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

L’insieme delle informazioni raffigureranno in 
modo sintetico le capacità e le peculiarità di ogni 
Istituto, sia per sottolineare il valore e le ricadute, 
dirette e indirette, generate dalle sue ricerche 
sulla società. Attraverso un’analisi approfondita di 
parametri chiave come la produzione scientifica, le 
collaborazioni nazionali e internazionali, le risorse 
umane e finanziarie e l’impatto sociale della ricerca, 
il rapporto mira a fornire una rappresentazione 
completa e integrata del sistema CNR.

I benefici attesi dall’introduzione di un report 
standardizzato e visivamente efficace sono molteplici. 
In primo luogo, esso consentirà di migliorare la 
capacità del CNR di comunicare il valore delle proprie 
attività, di contribuire alla massima trasparenza e di 
rendere accessibili informazioni spesso complesse, 
stante le dimensioni dell’Ente e la sua natura di unico 
EPR a carattere generalista.

In secondo luogo, il report sarà strumento 
per monitorare le performance degli Istituti, 
evidenziandone punti di forza e aree di  
miglioramento. 

Il documento si configurerà come un elemento 
strategico di comunicazione per rafforzare il dialogo 
e le collaborazioni, sia all’interno dell’Ente che con 
i suoi stakeholder esterni. In ultima analisi, questo 
documento rappresenta non solo una fotografia 
dello stato attuale delle attività e delle risorse del 
CNR, ma anche una solida base per identificare 
nuove opportunità di crescita, collaborazione e 
innovazione.

Tale set di indicatori sarà trasmesso ai Direttori 
di Dipartimento al fine di supportarli nella 
predisposizione delle proposte di ristrutturazione 
e riorganizzazione della rete scientifica, secondo i 
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tempi definiti dall’atto di indirizzo sopra riportato.

Il processo di attuazione della ristrutturazione degli 
Istituti avverrà attraverso un percorso articolato in 
tappe successive, al fine di orientare le attività di 
ricerca nel settore verso un indirizzo strategico che 
favorisca il ruolo del CNR come riferimento italiano 
per la ricerca nel settore. 

MISSIONE E STRATEGIE DI SVILUPPO

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è il 
principale ente pubblico italiano interamente 
dedicato alla ricerca multidisciplinare, sotto la 
vigilanza del Ministero dell’Università e della Ricerca 
(MUR). Fondato nel 1923, il CNR è presente su tutto 
il territorio nazionale attraverso una rete articolata 
di Istituti che consentono di integrare attività 
scientifiche di eccellenza con iniziative di innovazione 
a livello locale, nazionale e internazionale.

La missione del CNR consiste nello sviluppare, 
promuovere, trasferire e valorizzare conoscenze 
nei principali campi del sapere, favorendo lo 
sviluppo del Paese e contribuendo al benessere 
collettivo e individuale. In tale prospettiva, l’Ente 
sostiene la competitività del sistema produttivo e 
l’internazionalizzazione del sistema della ricerca, 
operando in stretta collaborazione con università, 
enti pubblici e privati, imprese e organizzazioni 
internazionali.

Nel perseguire la sua missione, il CNR gode di 
piena autonomia e libertà nello sviluppo della 
ricerca scientifica, nonché di autonomia finanziaria, 
organizzativa, patrimoniale e contabile, così come 
previsto dagli articoli 9 e 33 della Costituzione. 

Il CNR diffonde e applica i risultati per lo sviluppo 
scientifico, culturale, tecnologico, economico e 
sociale dell’Italia e offre supporto tecnico-scientifico 

agli organi costituzionali e alle amministrazioni 
pubbliche (Statuto del CNR, art. 2).

La visione dell’Ente può essere sintetizzata 
nell’espressione: “creare valore attraverso le 
conoscenze generate dalla ricerca”. Ciò significa 
considerare la ricerca come leva strategica 
per la crescita economica e sociale, generando 
occupazione, benessere e coesione sociale. 

Alla base di questa missione vi è la consapevolezza 
che ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico 
rappresentino elementi chiave per affrontare le 
grandi sfide contemporanee, come la transizione 
ecologica, la transizione digitale, la salute e il 
benessere della popolazione, in un contesto di 
cooperazione e integrazione, nello spirito della 
ricerca internazionale che era stato immaginato nel 
1923.

Nel prossimo triennio, il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche orienterà la propria azione strategica verso 
il consolidamento di una rete della conoscenza 
nazionale aperta, interdisciplinare e sostenibile, in 
coerenza con le priorità delineate dal Documento di 
Visione Strategica 2024–2033. 

Il CNR intende rafforzare il proprio ruolo di attore 
centrale nel sistema della ricerca pubblica italiana, 
promuovendo un modello di sviluppo fondato 

Particolare attenzione sarà data alla valorizzazione 
del patrimonio di know-how, alle relazioni e alle 
competenze dei lavoratori e lavoratrici coinvolti 
così come al patrimonio di risorse strumentali, 
alle linee di ricerca esistenti e al coordinamento e 
potenziamento delle attività che il CNR svolge. Tali 
azioni porteranno ad un sostanziale miglioramento 
dell’efficienza e dell’efficacia dell’Ente.
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sull’integrazione tra ricerca di base e ricerca 
applicata, sull’innovazione responsabile e sulla 
generazione di valore pubblico.

Le sfide globali – dal cambiamento climatico alla 
transizione digitale ed energetica, dalla tutela della 
salute e della biodiversità alla sicurezza alimentare 
e delle risorse – impongono approcci scientifici 
sistemici, capaci di superare le tradizionali barriere 
disciplinari. In questo quadro, il CNR perseguirà il 
potenziamento delle missioni di ricerca integrate, 
favorendo l’interconnessione tra i sette Dipartimenti 
e la cooperazione con le infrastrutture nazionali 
ed europee, per sviluppare soluzioni scientifiche 
e tecnologiche di impatto per la società e per le 
politiche pubbliche.

Il periodo 2026–2028 sarà caratterizzato 
dall’attuazione di strategie orientate a quattro 
direttrici principali:

Eccellenza e Competitività Scientifica
attraverso la valorizzazione del merito, il 
rafforzamento del sostegno ai giovani ricercatori 
e alle giovani ricercatrici e l’adozione di modelli di 
valutazione in linea con gli standard europei;

Innovazione e Trasferimento Tecnologico
mediante il consolidamento delle politiche di tutela 
della proprietà intellettuale e la promozione di 
partenariati pubblico-privati e di imprese spin-off ad 
alto contenuto di conoscenza;

Sostenibilità e Digitalizzazione
con la piena integrazione delle tecnologie abilitanti 
nei processi di ricerca e gestione e la promozione 
di una cultura scientifica orientata agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (Agenda 2030);

Internazionalizzazione e Cooperazione
quale leva strategica per accrescere la partecipazione 
dell’Ente ai programmi europei e globali e attrarre 
talenti, rafforzando il ruolo del CNR come hub di 
ricerca e innovazione nel Mediterraneo e in Europa.

Parallelamente, l’Ente consoliderà il proprio 
modello di governance della ricerca, rafforzando il 
coordinamento tra livelli centrali e rete scientifica 
e migliorando la capacità di pianificazione e 
monitoraggio delle attività. L’attuazione delle 
riforme organizzative e contabili, già avviate, 
costituirà il fondamento per una gestione più 
efficiente, trasparente e orientata ai risultati.

Nel complesso, le strategie del triennio 2026–2028 
mirano a rendere il CNR un motore di trasformazione 
e innovazione per il Paese, in grado di affrontare 
le nuove sfide scientifiche e sociali con visione, 
responsabilità e capacità di tradurre la ricerca 
in sviluppo sostenibile, progresso tecnologico e 
benessere collettivo.
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ADERENZA VERSO IL PNR 2021-2027

Nel quadro della programmazione triennale 
2026–2028, il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
conferma una piena e sostanziale aderenza agli 
indirizzi strategici del Piano Nazionale della Ricerca 
2021–2027, inteso come riferimento unificante per 
l’orientamento delle attività di ricerca, innovazione 
e trasferimento tecnologico dell’Ente. Tale aderenza 
si fonda su un contributo ampio, articolato e 
complementare dei Dipartimenti, che nel loro insieme 
coprono in modo sistemico gli ambiti di ricerca e 
innovazione individuati dal PNR, rafforzando il ruolo 
del CNR quale infrastruttura scientifica nazionale a 
servizio del Paese.

Le analisi dipartimentali evidenziano una coerenza 
strutturale tra le priorità del PNR e le linee di ricerca 
sviluppate dal CNR, con una presenza trasversale 
nei principali domini tematici: 

	> salute e scienze della vita; 
	> transizione ecologica, clima ed energia; 
	> digitale, industria e aerospazio; 
	> sicurezza dei sistemi sociali e produttivi;
	> bioeconomia, ambiente e risorse naturali; 
	> patrimonio culturale, trasformazioni sociali e 

inclusione. 

Questa copertura non si configura come una 
semplice somma di contributi settoriali, ma come 
un sistema integrato di competenze che coniuga 
ricerca di base, sviluppo tecnologico, utilizzo di 
infrastrutture avanzate e capacità di interazione con 
il sistema produttivo e istituzionale.

Un elemento qualificante dell’aderenza del CNR 
al PNR 2021–2027 è rappresentato dall’approccio 
interdisciplinare e interdipartimentale, che consente 
di affrontare sfide complesse – quali il cambiamento 
climatico, la salute globale, la transizione digitale e 
la sostenibilità dei sistemi produttivi – attraverso 
l’integrazione di conoscenze, metodologie e 
tecnologie eterogenee. 

Tale approccio favorisce la generazione di impatti 
scientifici, economici e sociali coerenti con le finalità 
del PNR, rafforzando il contributo della ricerca 
pubblica alle politiche nazionali ed europee.

La partecipazione del CNR a reti e programmi di 
ricerca europei e internazionali, nonché il ruolo 
svolto nello sviluppo e nella gestione di infrastrutture 
di ricerca di rilevanza strategica, contribuiscono 
ulteriormente a consolidare l’allineamento con il 
PNR, assicurando la circolazione di conoscenze, dati 
e competenze e rafforzando il posizionamento del 
sistema scientifico nazionale nello Spazio europeo 
della ricerca. In questo contesto, il CNR opera come 
piattaforma di raccordo tra ricerca fondamentale, 
applicazioni tecnologiche e supporto alle decisioni 
pubbliche, in coerenza con una visione di sviluppo 
sostenibile, resiliente e inclusivo.

Nel loro complesso, i contributi dei Dipartimenti 
restituiscono un quadro di elevata convergenza 
strategica verso gli obiettivi del PNR 2021–
2027, pur nella fisiologica presenza di ambiti di  
specializzazione differenziata e di margini di 
rafforzamento legati all’ulteriore integrazione delle 
competenze, alla messa a sistema delle infrastrutture 
e al consolidamento delle collaborazioni. 

Tali elementi costituiscono una base solida su 
cui il Piano Triennale 2026–2028 innesta azioni di 
coordinamento e sviluppo, volte a valorizzare il 
ruolo del CNR come attore centrale della ricerca 
pubblica nazionale e come contributore essenziale 
al raggiungimento delle priorità strategiche del 
Paese.
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Il Dipartimento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie 
per l’Ambiente (DSSTTA-CNR) contribuisce in modo 
esteso e strutturato all’attuazione del Piano Nazionale 
della Ricerca 2021–2027. 

Grazie all’approccio trasversale condotto attraverso 
progetti di ricerca, partecipazione a  infrastrutture 
e programmi di ricerca globali ed europei, gruppi 
di lavoro interdipartimentali, e promozione di bandi 
e iniziative su temi di natura transdisciplinare (es. 
Avviso STUPIRE, CRA Belmont Forum), l’attività 
del DSSTTA e della sua rete di Istituti copre ben 25 
delle 28 aree di intervento del PNR 2021-2027, con 
i rispettivi 6 ambiti di ricerca e innovazione/aree di 
interesse PNR pienamente rappresentati da tutte e 
6 le aree strategiche dipartimentali: 

> Cambiamento globale
> Osservazione della Terra
> Rischi naturali e impatti antropici e tecnologie  
   per l’ambiente
> Risorse naturali ed Ecosistemi
> Scienze del Sistema Terra e Geo-Risorse
> Impatti Antropici e Tecnologie per il  
   Risanamento Ambientale

Il DSSTTA-CNR contribuisce in modo sostanziale 
alle priorità del PNR 2021–2027, grazie a una 
presenza territoriale capillare dei suoi Istituti e 
alla capacità di generare conoscenza scientifica di 
base di rilevanza strategica nel sistema integrato 
biosfera-idrosfera-geosfera-criosfera-atmosfera, in 
particolare attraverso il rilevamento di dati su tutte 
le matrici ambientali. 
L’approccio interdisciplinare permette al 
Dipartimento di affrontare sfide complesse con 
visione sistemica, assicurando al tempo stesso un 
impatto diretto sul benessere delle comunità, sulla 
sicurezza ambientale e sulla resilienza dei territori. 

La proiezione internazionale è sostenuta, oltre che 
da (1) progetti di ricerca strategici, (2) dall’accesso 
infrastrutture di ricerca di rilevanza europea e 
globale (es., ESFRI, Horizon Europe, Copernicus, 
infrastrutture marine e polari, reti sui rischi 
naturali e sulla biodiversità), attraverso il  quale il 
DSSTTA supporta la circolazione di conoscenza e  
competenze, contribuendo così contestualmente 
allo sviluppo del capitale umano richiesto dalla 
transizione ecologica e digitale, e (3) dalla stipula 
di numerosi accordi di cooperazione internazionale 
bilaterale e multilaterale, che a loro volta promuovono 
la formazione avanzata, la mobilità scientifica. 

DIPARTIMENTO 
SCIENZE DEL SISTEMA 
TERRA E TECNOLOGIE  
PER L’AMBIENTE
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L’impegno verso frontiere tecnologiche emergenti 
(es. carbon capture, idrogeno, digital twin climatici, 
AI ambientale) evidenzia inoltre la capacità del 
Dipartimento di proiettare scenari futuri e contribuire 
allo sviluppo di tecnologie critiche per il Paese.

I diversi accordi stipulati inoltre con enti e 
istituzioni di ricerca (es. con ISPRA, MASE, DPC) 
rafforzano il ruolo del DSSTTA come facilitatore 
di un coordinamento multilivello delle politiche di 
ricerca, nella gestione delle grandi sfide ambientali, 
energetiche e climatiche.

ALLINEAMENTO SCIENTIFICO-STRATEGICO  
CON IL PNR

Dalla matrice di corrispondenza tra ambito di ricerca 
e innovazione PNR e aree strategiche CNR emerge 
una forte coerenza tra gli assi di ricerca del DSSTTA 
e le priorità del PNR, in particolare nei seguenti 
macro-ambiti: 

	> cambiamento climatico e della transizione 
ecologica (modellistica climatica, cicli 
biogeochimici, osservazioni ambientali integrate); 

	> rischi naturali (sismico, vulcanico, idrogeologico) 
e resilienza dei territori; 

	> energia e decarbonizzazione (efficienza energetica, 
rinnovabili, cattura CO2, materiali e soluzioni per 
l’idrogeno, materiali critici); 

	> salvaguardia degli ecosistemi e delle risorse 
naturali (conservazione della biodiversità, 
gestione sostenibile del suolo e delle acque); 

	> tecnologie digitali per l’ambiente (telerilevamento, 
IA applicata ai dati ambientali, infrastrutture e 
piattaforme dati). 

L’ampiezza di copertura tematica, rappresentata 
nella tabella “Aree di interesse PNR” (pag. 38), da 
una distribuzione pressoché completa delle attività 
DSSTTA rispetto alle linee PNR, indica una capacità 
di intervento sistemica, non limitata a singoli domini, 
ma orientata all’integrazione tra osservazione, 
modellazione, sperimentazione e trasferimento 
tecnologico.

IMPATTO STRATEGICO NAZIONALE  
E INTERNAZIONALE

L’aderenza del Dipartimento alle linee guida PNR 
si traduce in impatto strategico misurabile lungo 
quattro assi principali:

1.	Supporto alle politiche pubbliche e alla 
sicurezza del territorio: Le competenze DSSTTA 
contribuiscono alla definizione di strategie 
nazionali su clima, rischio idrogeologico, gestione 
delle risorse idriche, pianificazione costiera. 
Impatto atteso: rafforzamento della resilienza 
territoriale e riduzione dei costi socioeconomici 
derivanti da eventi estremi.

2.	Innovazione tecnologica e competitività 
industriale: Lo sviluppo di tecnologie per energia 
pulita, monitoraggio ambientale avanzato, utilizzo 
efficiente delle risorse abilita filiere industriali 
emergenti e contribuisce alla transizione verde. 
Impatto atteso: aumento della produttività, 
attrazione di investimenti, creazione di valore per 
le imprese.

3.	Infrastrutture di ricerca e dati come asset 
strategici: Le piattaforme osservazionali e i 
big data ambientali prodotti dal Dipartimento 
rappresentano potenzialmente un hub nazionale 
unico (obiettivo avviato ad esempio nell’ambito del 
progetto PNRR ITINERIS), essenziale per scenari 
climatici, pianificazione territoriale e sviluppo 
normativo. Impatto atteso: potenziamento del 
decision-making governativo ed europeo basato 
su evidenze.

4.	Leadership scientifica e posizionamento 
internazionale dell’Italia: La presenza del 
DSSTTA in programmi e consorzi europei e 
globali rafforza il ruolo dell’Italia nei grandi tavoli 
programmatici internazionali, in particolare sul 
tema della transizione ecologica. Impatto atteso: 
maggiore peso negoziale e maggiore capacità di 
attrazione di fondi competitivi.
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ADERENZA E SCOSTAMENTO PERCENTUALE 
VERSO IL PNR

L’intersezione tra le competenze interne al 
Dipartimento e le aree di interesse del PNR evidenzia 
pertanto una copertura trasversale e sistemica, che 
abilita innovazione scientifica, sviluppo tecnologico e 
supporto alle politiche pubbliche. 

L’aderenza verso il PNR può essere tuttavia stimata 
in una percentuale di circa l’80%, con un rispettivo 
scostamento di circa il 20%, in considerazione dei 
seguenti punti critici: 

	> il superamento della frammentazione e della 
duplicazione dei temi affrontati ottimizzando 
sinergie e complementarità tra Istituti del 
DSSTTA e tra DSSTTA ed enti con mission 
analoghe è ancora un processo da impostare e 
implementare, rappresentando però una sfida 
che il Dipartimento ha iniziato a intraprendere; 

	> la messa a sistema dei dati e dei laboratori, nonché 
l’armonizzazione delle modalità di accesso per 
una ottimizzazione della loro fruizione, richiede 
un piano di implementazione che per molti aspetti 
è stato appena avviato;  

	> occorre implementare maggiormente le sinergie 
sui temi trasversali della ricerca (es. in tema 
di Planetary Health, è necessario lavorare 
maggiormente sulle interconnessioni tra i 
Planetary Boundaries); 

	> la complementarità di competenze atmosferiche, 
idrogeologiche, marine etc. deve poter convergere 
nello sviluppo di più progetti multidisciplinari ad 
ampio spettro (es. Multirischio); 

	> la necessità di stabile relazioni più forti con 
università e società scientifiche, al fine di 
promuovere attività congiunte volte a facilitare lo 
scambio di conoscenze; 

	> il Dipartimento deve implementare il 
coinvolgimento dei soggetti esterni, attraverso 
una strategia di comunicazione mirata e che 
abbracci i vari asset specifici sui quali il DSSTTA 
è coinvolto.
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DIPARTIMENTO 
INGEGNERIA, 
ICT E TECNOLOGIE 
PER L’ENERGIA 
E I TRASPORTI

Impatto strategico: Il DIITET mostra una fortissima 
aderenza alle priorità del PNR 2021–2027, in 
particolare nei settori digitale, industria, aerospazio, 
energia e sicurezza. La copertura è ampia anche 
nei temi della salute e della cultura, mentre 
risulta più selettiva nei campi della bioeconomia 
e dell’agroalimentare, ambiti in cui il Dipartimento 
possiede competenze ma non una focalizzazione 
primaria.

Scostamenti: Le attività meno coperte 
riguardano alcuni sottotemi della bioeconomia e 
dell’agroalimentare, che risultano marginali rispetto 
alla strategia complessiva del Dipartimento, pur 
essendo presenti competenze tecniche e scientifiche.

Collaborazioni: Il DIITET è attivamente coinvolto 
in una rete estesa di collaborazioni nazionali e 
internazionali, con partecipazione a progetti europei, 
dottorati nazionali e infrastrutture di ricerca di 
rilevanza strategica. In dettaglio:

SALUTE (Aderenza 70%)

Il DIITET è attivo nella ricerca su digital health, 
telemedicina, mobile-health, bioingegneria, 
diagnostica per immagini, sistemi di monitoraggio, 
robotica per la salute e intelligenza artificiale 

applicata alla salute. 

Sottotemi: 
	> Tecnologie farmaceutiche
	> Biotecnologie, bioinformatica
	> Tecnologie per la salute (sistemi di assistenza, 

dispositivi biomedicali, analisi dati sanitari)

CULTURA UMANISTICA, CREATIVITÀ, 
TRASFORMAZIONI SOCIALI, SOCIETÀ 
DELL’INCLUSIONE (Aderenza 70%)

Il Dipartimento contribuisce con progetti sulla 
digitalizzazione del patrimonio culturale, smart 
city, piattaforme IoT per servizi urbani, analisi dati 
per turismo e cultura. Partecipa a infrastrutture 
europee come E-RIHS, ARIADNE, DARIAH ERIC, 4CH. 

Sottotemi: 
	> Patrimonio culturale (Digitalizzazione)
	> Creatività, design e Made in Italy (valorizzazione 

beni culturali) 
	> Trasformazioni sociali e società dell’inclusione 

(inclusione sociale tramite tecnologie)
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SICUREZZA PER I SISTEMI SOCIALI 
(Aderenza 85%)

Le attività includono cybersecurity, protezione dei 
dati, sistemi di controllo e automazione, sicurezza 
urbana, infrastrutture critiche, intelligenza artificiale 
per la sicurezza, comunicazioni sicure e sensoristica 
per la sicurezza ambientale e industriale. 

Sottotemi:
	> Sicurezza delle strutture, infrastrutture e reti
	> Sicurezza sistemi naturali
	> Cybersecurity 

DIGITALE, INDUSTRIA, AEROSPAZIO 
(Aderenza 100%)

Core del DIITET > Informatica, ingegneria dei sistemi, 
comunicazioni, automazione industriale, robotica, 
smart manufacturing, digital twin, Industria 4.0, 
AI, HPC, Big Data, Quantum computing, tecnologie 
per l’aerospazio, la guida autonoma, sensoristica 
avanzata, infrastrutture digitali (SoBigData, SLICES, 
D4Science, Blue Cloud, TERAM, IPCEI-HPC-BDA). 

Sottotemi:
	> Transizione digitale - 5.0
	> High performance computing e big data
	> Intelligenza artificiale
	> Robotica
	> Tecnologie quantistiche
	> Innovazione per l’industria manifatturiera
	> Aerospazio

CLIMA, ENERGIA, MOBILITÀ SOSTENIBILE 
(Aderenza 90%)

Ricerca su smart grid, energie rinnovabili, mobilità 
sostenibile, sensoristica ambientale, robotica marina, 
monitoraggio ambientale, decarbonizzazione, 
infrastrutture per l’energia, generazione, trasporto 
e uso dell’idrogeno, accumulo, mobilità elettrica, 
osservazione della Terra (EPOS, RIME, MARINERG-i). 

Sottotemi:
	> Mobilità sostenibile
	> Cambiamento climatico, mitigazione e 

adattamento

	> Energetica industriale
	> Energetica ambientale (Zero Energy Building) 

PRODOTTI ALIMENTARI, BIOECONOMIA, 
RISORSE NATURALI, AGRICOLTURA, AMBIENTE 
(Aderenza 60%)

Attività su sensoristica per agrifood, robotica 
per agricoltura di precisione, tecnologie per la 
sostenibilità ambientale, analisi dati per bioeconomia, 
infrastrutture per monitoraggio ambientale, progetti 
su materiali innovativi e processi sostenibili. 

Sottotemi:
	> Green technologies
	> Scienze e tecnologie alimentari
	> Bioindustria per la bioeconomia
	> Conoscenza e gestione sostenibile dei sistemi 

agricoli e forestali
	> Conoscenza, innovazione tecnologica e gestione 

sostenibile degli ecosistemi marini
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TEMA PNR ADESIONE ATTIVITÀ PRINCIPALI

Salute   70% Digital health, telemedicina, bioingegneria, 
dispositivi biomedicali

Cultura, creatività,  
società inclusiva 70% Digitalizzazione patrimonio, smart city, 

inclusione, infrastrutture culturali

Sicurezza per cittadini,  
imprese, istituzioni 85% Cybersecurity, sicurezza urbana e sociale, 

infrastrutture critiche

Digitale, industria, aerospazio 100%
Informatica, Industria 4.0, Algoritmi, strumenti 
e piattaforme per l’IA, HPC, Big Data, Quantum, 
aerospazio, infrastrutture digitali

Clima, energia, mobilità 
sostenibile 90% Smart grid, energie rinnovabili, mobilità, 

decarbonizzazione, osservazione della Terra

Prodotti alimentari, 
bioeconomia, ambiente 60% Sensoristica agrifood, robotica agricola, materiali 

sostenibili, monitoraggio ambientale

Riportando le precedenti informazioni in forma di tabella:
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DIPARTIMENTO 
SCIENZE 
BIO-AGROALIMENTARI

Il settore agricolo, alimentare e forestale occupa 
un ruolo centrale nell’economia nazionale, 
rappresentando una quota significativa del prodotto 
interno lordo (PIL) e costituendo il principale 
comparto manifatturiero del Paese (Rapporto 
Federalimentare – CENSIS Il valore economico e 
sociale dell’industria alimentare italiana, 2023). 

La rilevanza economica del settore e la sua capacità  
di generare occupazione su tutto il territorio nazionale 
ne fanno un pilastro strategico per la crescita 
economica e la coesione sociale. In questo quadro, 
la sua trasformazione strutturale rappresenta un 
obiettivo prioritario per garantire competitività, 
sostenibilità e resilienza nel lungo periodo.

Come evidenziato nel Piano Nazionale della Ricerca 
2021–2027 (PNR), la transizione ecologica e digitale 
dei sistemi agricoli, alimentari e forestali costituisce 
una condizione imprescindibile per rafforzare la 
capacità del Paese di affrontare le principali criticità 
ambientali - cambiamento climatico, pressione sulle 
risorse naturali, desertificazione, degrado dei suoli e 
perdita di biodiversità - fenomeni che colpiscono in 
modo particolarmente marcato l’area mediterranea. 
Pertanto, in coerenza con il Green Deal europeo, 
elemento cardine della strategia dell’Unione 

Europea per l’attuazione dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite, il PNR individua tra le priorità 
l’orientamento della ricerca e dell’innovazione verso 
modelli produttivi sostenibili, circolari e a basso 
impatto ambientale, capaci di favorire competitività 
economica, tutela delle risorse naturali, sicurezza 
alimentare e inclusione sociale. 

In questo contesto, il Dipartimento Scienze Bio-
Agroalimentari (DiSBA) del CNR contribuisce alla 
trasformazione dell’intera filiera agroalimentare e 
forestale, promuovendo la produzione di conoscenze 
scientifiche e lo sviluppo di tecnologie innovative 
volte a migliorare la sostenibilità, l’efficienza e la 
competitività dei sistemi produttivi, dalla produzione 
primaria ai processi di trasformazione. 

La presenza capillare delle strutture scientifiche sul 
territorio nazionale e le collaborazioni consolidate 
con il tessuto produttivo rafforzano la capacità del 
Dipartimento di tradurre la ricerca in soluzioni e 
servizi in grado di accrescere la competitività delle 
imprese e rispondere alle esigenze di sostenibilità 
ambientale, sicurezza e salute della cittadinanza.
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Le attività di ricerca e innovazione del DiSBA sono 
organizzate in tre Aree Strategiche - Agricoltura, 
Foreste e Ambiente, Biologia, Biotecnologie e 
Biorisorse, Produzioni alimentari e Alimentazione 
- che rappresentano gli assi portanti della 
programmazione scientifica del Dipartimento. 

Tale articolazione consente di integrare la ricerca 
di base e quella applicata, di presidiare in modo 
coerente l’intera filiera agroalimentare e forestale 
e di assicurare una piena aderenza alle priorità del 
PNR. 

L’insieme dei progetti in corso evidenzia, infatti, 
che il 97% delle attività del DiSBA è coerente con 
le priorità del PNR 2021–2027, con la seguente 
distribuzione che riflette il grado di coinvolgimento 
delle tre Aree Strategiche nei diversi grandi ambiti 
di ricerca e innovazione individuati nel Piano.

L’AREA AGRICOLTURA, FORESTE E AMBIENTE
 
Contribuisce in misura stimata pari a circa il 49% 
delle attività riconducibili al PNR, in particolare negli 
ambiti Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse 
naturali, agricoltura e ambiente (30%), Clima, energia 
e mobilità sostenibile (10%), Digitale, industria e 
aerospazio (7%) e Cultura umanistica, creatività, 
trasformazioni sociali e società dell’inclusione (2%). 

Le ricerche includono la gestione sostenibile delle 
risorse naturali, la mitigazione e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici, la tutela della biodiversità, 
l’agroecologia, l’impiego di tecnologie digitali e di 
precisione per la gestione dei sistemi agro-forestali, 
la difesa delle piante e la valorizzazione del territorio.

L’AREA BIOLOGIA, BIOTECNOLOGIE  
E BIORISORSE

Rappresenta circa il 23% delle attività, con una 
prevalenza negli ambiti Prodotti alimentari, 
bioeconomia, risorse naturali, agricoltura e ambiente 
(6%), Salute (8%), Digitale, industria e aerospazio 
(5%) e Clima, energia e mobilità sostenibile (4%). 

Essa integra approcci di biologia molecolare, 
genomica e bioinformatica con biotecnologie 

verdi e industriali, applicate alla valorizzazione 
delle biorisorse, al miglioramento genetico, alla 
sostenibilità dei processi produttivi e alla mitigazione 
degli impatti ambientali. 

L’AREA PRODUZIONI ALIMENTARI  
E ALIMENTAZIONE

Pari a circa il 25% delle attività, risulta coerente 
con le priorità Prodotti alimentari, bioeconomia, 
risorse naturali, agricoltura e ambiente (10%), 
Salute (8%), Digitale, industria e aerospazio (4%) e 
Cultura umanistica, creatività, trasformazioni sociali 
e società dell’inclusione (3%). Essa concentra le 
proprie ricerche su qualità e sicurezza alimentare, 
sviluppo di alimenti innovativi e funzionali, 
nutrizione e salute, valorizzazione dei sottoprodotti 
e digitalizzazione delle filiere agroalimentari.

Considerato l’insieme delle Aree Strategiche 
del DiSBA, le attività di ricerca e innovazione 
evidenziano una netta prevalenza nell’ambito PNR 
Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, 
agricoltura e ambiente, mentre gli ambiti Salute, 
Clima, energia e mobilità sostenibile e Digitale, 
industria e aerospazio rappresentano settori 
complementari di consolidata attività scientifica. 

L’ambito Cultura umanistica, creatività, trasformazioni 
sociali e società dell’inclusione completa il quadro, 
confermando la capacità del Dipartimento di 
integrare ricerca tecnologica, salute, ambiente e 
dimensione socioculturale in una visione unitaria di 
sviluppo sostenibile e innovazione responsabile.

La quota residua (3%) delle attività, non direttamente 
riconducibile agli ambiti PNR, è costituita da 
ricerche conto terzi e consulenze specialistiche. Tale 
componente, fisiologica per i Dipartimenti del CNR, 
risponde a esigenze esterne e territoriali e riflette il 
ruolo del DiSBA come struttura pubblica capace di 
fornire supporto scientifico e tecnico a enti, imprese 
e comunità locali. 

Queste attività, pur non collocandosi direttamente 
negli ambiti PNR, contribuiscono al trasferimento di 
conoscenze, al rafforzamento delle reti territoriali e 
al presidio scientifico di problematiche emergenti.
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AMBITO PNR 2021-2027
% SUL TOTALE

DELLE ATTIVITÀ  
DEL DISBA

DESCRIZIONE SINTETICA 
DELLE ATTIVITÀ

Prodotti alimentari, 
bioeconomia, risorse naturali, 
agricoltura e ambiente

46%

Ricerca e innovazione per la sostenibilità dei 
sistemi agricoli, forestali e alimentari; gestione 
delle risorse naturali; agroecologia ed ecologia 
forestale; bioeconomia circolare e valorizzazione 
delle biorisorse; qualità, sicurezza e tracciabilità 
delle produzioni; filiera foresta-legno e 
bioenergie

Clima, energia e mobilità 
sostenibile 14%

Mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici, resilienza dei sistemi agro-forestali, 
gestione efficiente delle risorse in ottica di 
economia circolare

Salute 16%

Ricerche su relazioni tra alimentazione e salute, 
prevenzione delle malattie croniche, nutrizione 
personalizzata, invecchiamento attivo, alimenti 
funzionali, novel food e nutraceutici 

Cultura umanistica, creatività, 
trasformazioni sociali e società 
dell’inclusione

5%
Valorizzazione del territorio e delle produzioni 
tradizionali, cultura del cibo, sostenibilità sociale 
nelle aree rurali e interne

Digitale, industria e aerospazio 16%

Transizione digitale per il bio-agroalimentare: 
omiche e bioinformatica, IA per tracciabilità 
e agricoltura di precisione, piattaforme dati e 
automazione

Altre iniziative 3% Ricerche conto terzi e consulenze specialistiche

Tabella: Distribuzione percentuale del totale delle attività del DiSBA nei diversi Ambiti PNR 2021–2027

Nel loro complesso, le attività del Dipartimento 
generano un impatto strategico che si manifesta su 
più livelli. 
Sul piano scientifico e tecnologico, il DiSBA consolida 
il ruolo della ricerca pubblica come motore di 
innovazione, rafforzando la capacità del Paese di 
sviluppare conoscenze e tecnologie che trovano 
applicazione concreta nelle filiere produttive. 

La partecipazione a reti e infrastrutture europee 
accresce l’integrazione e l’attrattività del sistema 
scientifico nazionale, ampliando le opportunità 
di cooperazione e di accesso a programmi di 
finanziamento competitivi. 
A livello economico, la ricerca del Dipartimento 

sostiene la crescita di un ecosistema agroalimentare 
altamente innovativo, in grado di competere nei 
mercati globali grazie all’introduzione di tecnologie 
digitali, soluzioni biobased e modelli produttivi a 
basso impatto. 

L’impatto si misura in termini di maggiore efficienza 
delle filiere, di rafforzamento dell’occupazione 
qualificata e di valorizzazione del made in Italy 
alimentare e forestale, che oggi rappresenta uno dei 
principali motori dell’export nazionale. 

Dal punto di vista ambientale, il DiSBA contribuisce 
alla riconfigurazione dei sistemi produttivi verso 
modelli rigenerativi, nei quali la gestione sostenibile 
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di suolo, acqua e biodiversità diventa leva per 
mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici e 
preservare la funzionalità degli ecosistemi. 
Le evidenze scientifiche prodotte alimentano 
politiche e pratiche capaci di ridurre gli impatti e 
di generare valore ecologico nei territori rurali e 
forestali. 

Sul piano della salute, le ricerche forniscono basi 
scientifiche per migliorare la qualità nutrizionale 
delle produzioni, generando ricadute dirette sulla 
salute pubblica che si traducono in un potenziale 
contenimento dei costi sanitari associati alle 
malattie croniche e metaboliche e in un aumento 
della qualità della vita. 

L’impatto del Dipartimento si estende anche alla 
dimensione sociale e territoriale, dove il DiSBA 
agisce come motore di conoscenza e innovazione 
a sostegno dello sviluppo locale e della coesione 
delle comunità rurali, promuovendo la diffusione di 
pratiche sostenibili, la valorizzazione del territorio 
e delle produzioni tradizionali, e l’inclusione delle 
aree marginali nei processi di innovazione. 

In questo quadro, il DiSBA rappresenta un punto di 
riferimento nella definizione di politiche pubbliche 
fondate su evidenze scientifiche, mettendo a 
disposizione competenze e supporto tecnico per 
l’elaborazione e l’attuazione di interventi a livello 
nazionale ed europeo volti a favorire la transizione 
ecologica e digitale del sistema bio-agroalimentare 
e forestale.
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DIPARTIMENTO 
SCIENZE BIOMEDICHE

Il Dipartimento di Scienze Biomediche (DSB) del CNR 
svolge attività pienamente allineate alle priorità 
strategiche delineate dal Piano Nazionale della 
Ricerca 2021–2027 (PNR), in particolare nell’ambito 
tematico salute, ma con ricadute anche nell’ambito: 
- digitale, industria, aerospazio
- prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali,      
  agricoltura, ambiente
- clima, energia, mobilità sostenibile 

SALUTE (Aderenza 95%)

Il core mission del DSB è biomedico e traslazionale: 
oncologia e resistenza ai trattamenti, NCD 
e invecchiamento, malattie rare e infettive, 
neuroscienze/salute mentale, medicina rigenerativa 
e trapianti, genomica/epigenomica, multiomiche, 
determinazione della struttura e della funzione di 
macromolecole biologiche e dei loro complessi, 
imaging e medicina di precisione. Tutti ambiti che 
rispondono con coerenza agli indirizzi di ricerca e 
innovazione relativi alla prevenzione, diagnosi e 
cura delle malattie non trasmissibili, rare, cronico-
degenerative e correlate all’invecchiamento. 

Queste linee mappano in modo diretto le articolazioni 
del PNR Salute (Temi generali artt. 1–7) e le aree 

Tecnologie farmaceutiche e farmacologiche, 
Biotecnologie e Tecnologie per la salute. 

Tematiche DSB affini (con agganci PNR):

	> Oncologia e resistenze: marcatori di chemio/
radioresistenza, ruolo microambiente immunitario, 
epigenetica; sviluppo di target, biomarcatori e 
terapie combinate/vaccini peptidici; aptameri e 
biosensori per diagnostica;

	> Genomica/epigenomica (NGS, singlecell), editing 
CRISPR, modelli organoidi/3D e paziente-specifici 
(PDO); biobanche e infrastrutture dati;

	> Malattie infettive e immunità (SARSCoV2, vaccini, 
AMR/MDRO, sorveglianza, One Health);

	> Progettazione di farmaci a partire dalla struttura 
tridimensionale delle macromolecole biologiche 
(Structure-Based Drug Design);

	> NCD e ageing (cardiometaboliche, autoimmuni, 
respiratorie, oncologiche, neurodegenerative): 
pannelli multiomici, RWE, modelli predittivi e 
biomarcatori digitali/funzionali;
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	> Neuroscienze e salute mentale: iPSC e organoidi 
cerebrali, modelli preclinici integrati, AI per 
fenotipizzazione neurocomportamentale e 
integrazione multi-omica; terapie innovative e 
brain drug-delivery;

	> Ambiente e salute: esposoma, interferenti 
endocrini, campi EM, inquinanti; nutrizione/
obesità/sarcopenia come determinanti di 
outcome;

	> Trapianti e medicina rigenerativa: 
immunosoppressione/tolleranza, gestione 
complicanze, telefollowup; iPSC/mesenchimali, 
processi automatizzati e robotici per produzione 
cellulare;

	> Promozione della salute e accesso alle cure: 
programmi di prevenzione e screening, 
telemedicina, fascicolo sanitario elettronico.

 
DIGITALE, INDUSTRIA, AEROSPAZIO  
(Aderenza 82%)

Il DSB impiega e sviluppa tecnologie digitali e 
industriali: IA/ML, HPC & Big Data, radiomica, 
telemedicina, robotica (chirurgica/riabilitativa), 
organonchip e piattaforme di screening/ingegneria 
dei tessuti; dispositivi e sensori per monitoraggio 
e diagnosi; VR/AR per formazione e procedure. 
L’aggancio con aerospazio è marginale (intersezioni 
metodologiche), mentre digitale è molto alto 
e industria medio (dispositivi/trasferimento 
tecnologico). 
Queste pratiche cadono nel PNR 5.4 (Transizione 
digitale i4.0; HPC & Big Data; IA; Robotica; Tecnologie 
per la salute digitali).

Tematiche DSB affini (con agganci PNR):

	» IA/ML, DSS clinici, radiomica e integrazione omica-
imaging per diagnosi/prognosi/stratificazione;

	» Tecnologie per la salute;
	» Telemedicina e sensoristica (trial remoti, gestione 

cronicità, aderenza, telerehab); VR/AR per 
addestramento e supporto intraprocedurale;

	» Robotica per la salute e sicurezza 4.0 (chirurgia/
riabilitazione; logistica e servizi in ambienti a 

rischio; autonomia/longterm care);
	» Organonchip & microfluidica, piattaforme 

multiorgano e modelli 3D per screening e 
personalizzazione terapeutica (riduzione animale, 
3R).

PRODOTTI ALIMENTARI, BIOECONOMIA, 
RISORSE NATURALI, AGRICOLTURA, AMBIENTE 
(Aderenza 40%)

Il DSB presenta convergenze One Health e nutrizione-
salute, microbioma e composti bioattivi naturali 
(biomarcatori/terapie di supporto), bioprocessi/
bioprodotti con ricadute sanitarie e valutazione 
delle esposizioni ambientali. 
Queste linee incrociano il PNR 5.6: Green 
technologies (riduzione impatti ed esposizioni), 
Scienze e tecnologie alimentari (interazione dieta/
salute), Bioindustria per la bioeconomia (bioprodotti/
bioprocessi). 

Tematiche DSB affini (con agganci PNR):

	» Microbioma, nutrizione e NCD: identificazione 
di marcatori, interazione dieta/infiammazione, 
screening non invasivi a basso costo;

	» One Health & Ambiente: interferenti endocrini, 
inquinanti, AMR; metodi per ridurre l’esposizione 
e prevenire esiti clinici;

	» Bioprocessi/bioprodotti con impatto sulla salute 
(ad es. veicoli/biomateriali, molecole bioattive, 
piattaforme di produzione “green”).

CLIMA, ENERGIA, MOBILITÀ SOSTENIBILE 
(Aderenza 28%)

Il DSB contribuisce principalmente sul nesso 
ambiente-salute: cambiamento climatico, inquinanti 
fisici/chimici, interferenti endocrini, indicatori di 
fragilità (obesità/sarcopenia), capacità adattiva 
e resilienza sanitaria; modelli che integrano dati 
ambientali con esiti clinici. Il legame con “Energia 
e Mobilità” è indiretto, mentre “Clima” è moderato. 
Queste linee si allineano al PNR 5.5.2 (Cambiamento 
climatico, mitigazione e adattamento) con enfasi 
sulla salute pubblica. 
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Tematiche DSB affini (con agganci PNR):

	» Esposoma e outcome sanitari: valutazione dei 
determinanti ambientali su patologie cronico 
degenerative, infettive e sull’infertilità; mappe di 
rischio e coorti;

	» Sistema sanitario & resilienza climatica: 
sorveglianza, modelli predittivi/earlywarning, 
preparedness per ondate di calore, eventi estremi, 
qualità aria/acqua;

	» Stili di vita e fattori nutrizionali come mediatori 
degli effetti ambientali (obesità, sarcopenia, 
fragilità).

  
CONCLUSIONI E VISIONE D’INSIEME 

Nel complesso, il DSB si configura come una realtà 
fortemente integrata e orientata alla produzione di 
conoscenza e innovazione, pienamente coerente 
con gli obiettivi del PNR in ambito sanitario sia 
clinico che industriale. La capacità di coniugare 
ricerca di base e traslazionale, valorizzazione 
delle infrastrutture e rafforzamento delle reti 
nazionali ed europee, conferma il posizionamento 
strategico del Dipartimento quale attore rilevante 
nel panorama della ricerca italiana ed europea, 
con impatti significativi sulla salute pubblica, sul 
sistema produttivo e sulla competitività scientifica 
del Paese. Infine, per dimostrare la capacità del DSB 
nel rispondere in maniera completa agli indirizzi del 
PNR segnaliamo anche: 

1.	Internazionalizzazione e partecipazione a 
“Horizon Europe”: Il DSB ha raggiunto e rafforzerà 
ancora la propria presenza nei programmi 
“Horizon Europe”, promuovendo la partecipazione 
a bandi competitivi e la leadership in progetti 
transnazionali, anche tramite task force dedicate 
e supporto alla mobilità del personale ricercatore;

2.	Open Science e gestione dei dati secondo i 
principi FAIR: Il DSB adotta sistematicamente i 
principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
Reusable) e si integra con l’EOSC (European Open 
Science Cloud) per garantire qualità, tracciabilità 
e valorizzazione dei dati biomedici, favorendo 
la collaborazione e la competitività nel sistema 
europeo della ricerca;

3.	Impatto sociale e contributo alle politiche 
pubbliche: Il Dipartimento ha raggiunto e 
rafforzerà ancora la valutazione dell’impatto 
sociale delle attività di ricerca, collaborando 
con enti pubblici, associazioni di pazienti e 
stakeholder territoriali, e promuovendo iniziative 
di divulgazione e citizen science;

4.	Coordinamento interdipartimentale: Nel 
DSB sono presenti numerosi gruppi di lavoro 
interdipartimentali. trasversali e piattaforme 
collaborative per affrontare sfide complesse 
(es. One Health, medicina di precisione, 
digitalizzazione), strutturando meglio il 
coordinamento interdipartimentale;

5.	Possibili scostamenti rispetto alle iniziative 
avviate. 

Nonostante il quadro di forte aderenza del 
Dipartimento di Scienze Biomediche (DSB) agli 
obiettivi del PNR, è possibile individuare alcuni 
elementi di potenziale scostamento o di parziale 
allineamento rispetto alle iniziative in corso. Tali 
scostamenti non rappresentano criticità strutturali, 
ma piuttosto aree di miglioramento e sviluppo 
futuro.
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TIPOLOGIA DESCRIZIONE SCOSTAMENTO

Tempi di valorizzazione 
delle attività di ricerca di 
base 

In alcune aree disciplinari sono svolte 
attività di ricerca curiosity-driven non 
facilmente riconducibili nel breve 
termine alle priorità applicative del 
PNR (es. medicina traslazionale, 
salute pubblica, tecnologie per la 
salute)

basso impatto immediato sui target 
applicativi, pur contribuendo alla 
qualità scientifica di lungo termine

Trasferimento tecnologico 
non uniforme 

Il livello di maturità tecnologica (TRL) 
e la capacità di trasferimento alle 
imprese, o di creare nuova impresa 
spin-off risultano eterogenei tra aree 
tematiche

discontinuità nella valorizzazione dei 
risultati e nello sviluppo preclinico/
clinico

Sviluppo non omogeneo di 
infrastrutture tecnologiche

La partecipazione alle grandi 
infrastrutture (es. piattaforme 
omiche, imaging, biobanche) è solida 
ma non sempre supportata da 
investimenti omogenei in tecnologie 
e personale tecnico-specialistico

potenziale sottoutilizzo o 
disomogeneità nell’accesso e 
nell’integrazione delle infrastrutture

Implementazione parziale 
delle tecnologie digitali/AI 

Sebbene siano presenti attività su 
big data, IA e digital health, queste 
non sono ancora sistematicamente 
integrate in tutti i filoni di ricerca

potenziale di rafforzamento 
nell’applicazione trasversale delle 
tecnologie digitali

Collaborazioni industriali e 
con il territorio non sempre 
sistematiche

Le collaborazioni con aziende biotech, 
farmaceutiche e med-tech sono 
presenti ma non ancora strutturate 
in maniera omogenea in tutto il 
Dipartimento

margini di crescita nell’interazione 
pubblico-privato e nello sviluppo di 
modelli di co-sviluppo

Tempistiche di traslazione 
clinica 

Nonostante la forte competenza 
preclinica, l’avanzamento verso 
studi clinici (fase I–III) può risultare 
rallentato da vincoli traslazionali, 
regolatori e di partnership 
ospedaliere

limite sistemico nella capacità di 
portare rapidamente prototipi e 
molecole in clinica 

Dimensione One Health 
non ancora pienamente 
integrata

L’approccio One Health, pur presente, 
potrebbe essere ulteriormente 
potenziato mediante azioni congiunte 
e sistematiche su ambiente, salute 
animale e salute umana

sviluppo parziale di strategie 
interdipartimentali One Health

Tabella: Scostamenti da PNR 2021-2027 per DSB
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DIPARTIMENTO 
SCIENZE CHIMICHE 
E TECNOLOGIE 
DEI MATERIALI

Aderenza e impatto
Sulla base dell’analisi relativa alle aree scientifiche 
e alla missione del DSCTM, l’aderenza complessiva 
del Dipartimento al PNR 2021–2027 è stimata 
attorno al 85%. Il DSCTM promuove la ricerca sulla 
progettazione, sintesi e sviluppo di molecole (anche 
di origine naturale) e materiali innovativi (anche da 
materie prime seconde) di interesse nei settori delle 
energie rinnovabili ed efficientamento energetico, 
salute e benessere, chimica verde, processi catalitici 
e biocatalitici avanzati, ambiente e materie prime, 
economia circolare e sostenibilità, manifatturiero 
avanzato. 
In particolare, molecole e materiali vengono 
sviluppati secondo criteri di sostenibilità e sono 
finalizzati ad applicazioni che comprendono 
l’energia pulita, la decarbonizzazione e la tutela 
dell’ambiente, la ricerca in ambito spazio, la 
medicina, le tecnologie e i dispositivi per la doppia 
transizione verde e digitale.

L’elevato livello di allineamento testimonia il ruolo 
del Dipartimento come polo di eccellenza nazionale 
e di trasferimento tecnologico, sia in relazione 
alle scienze chimiche molecolari - applicate 
principalmente a salute, energia, ambiente e chimica 

fine - che nello sviluppo di materiali innovativi, 
in sinergia con le politiche europee dell’IAM-I 
partnership e della futura “Advanced Materials Act”. 

Le linee di ricerca, i laboratori altamente 
specialistici, le infrastrutture e i progetti europei 
in corso contribuiscono direttamente agli obiettivi 
trasversali del PNR rafforzando la posizione del 
DSCTM quale attore strategico, in grado di interagire 
efficacemente con realtà nazionali e straniere, 
nel supporto alla transizione ecologica, digitale e 
industriale del Paese.

Scostamenti percentuali di circa il 10%, riconducibili 
principalmente a:

	» attività di ricerca e di consulenza altamente 
specialistica rivolte al tessuto industriale 
regionale e alle PMI;

	» collaborazioni europee su tematiche emergenti 
(ad es. Safe-and-Sustainable-by-Design, circular 
biomanufacturing, small molecules, AI-based 
risk assessment) non ancora esplicitamente 
inquadrate nelle missioni PNR;
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	» iniziative di supporto tecnico-scientifico a enti 
pubblici e organismi territoriali;

	» attività di open science, divulgazione e 
comunicazione, formazione e attività di tipo 
socioculturali, parte integrante di tutte le attività 
del DSCTM.

In dettaglio:

CLIMA, ENERGIA, MOBILITÀ SOSTENIBILE 
(Aderenza 90%)

Le attività di ricerca hanno elevata aderenza 
nell’ambito delle Articolazioni 1 e 3 per “Energetica 
Industriale” e per l’articolazione 2 sul tema di “Green 
Technologies”. Il focus delle attività ha riguardato 
il monitoraggio ambientale, la decarbonizzazione, 
fonti di energia rinnovabili, progetti su idrogeno, 
accumulo di energia, geopolimeri e soluzioni 
energetiche di thermal storage per “zero energy 
buildings”.

DIGITALE, INDUSTRIA, AEROSPAZIO 
(MATERIALI E DISPOSITIVI) (Aderenza 90%)

Le attività di ricerca del DSCTM nell’ambito dei 
materiali high-tech per applicazioni estreme con 
funzioni strutturali sono pienamente aderenti alle 
priorità del Piano Nazionale della Ricerca 2021-
2027, e contribuiscono, soprattutto per l’aerospazio, 
al raggiungimento dei requisiti legati alle prossime 
missioni per l’esplorazione dello spazio, o in risposta 
del European Defence Readiness 2030. 

SALUTE (Aderenza 90%)

Nell’ambito dei Biomateriali per la Salute, le 
attività sono allineate alle priorità del PNR 2021-
2027, contribuendo agli obiettivi di Oncologia, 
Medicina Personalizzata, Medicina Rigenerativa 
e Trapianti d’Organo. Numerose le attività nei 
settori di biomateriali, nanomedicina e ingegneria 
tissutale, materiali polimerici e bio-ispirati per 
applicazioni biomediche, condividendo un approccio 
multidisciplinare e traslazionale orientato 
all’innovazione in ambito salute.  In Oncologia, 
il focus è su sensori e tecnologie diagnostiche 
innovative e approcci terapeutici personalizzati. 

In Medicina Rigenerativa, si sviluppano materiali 
bioceramici innovativi, materiali biomimetici per 
tessuti e organi ottenuti con geometrie complesse 
mediante tecniche di stampa 3D, oltre a strategie di 
ingegneria tissutale per ripristinare la funzionalità 
di tessuti e organi danneggiati. Inoltre, le attività 
sulle piccole molecole hanno contribuito a innovare 
i processi di drug discovery, sviluppando vaccini 
antitumorali e identificando composti naturali con 
attività chemioterapica e immunomodulante. 

PRODOTTI ALIMENTARI/BIOECONOMIA/ 
AGRICOLTURA/AMBIENTE (Aderenza 90%)

Le attività di ricerca e innovazione per la 
decarbonizzazione, in particolare con riferimento 
alla “circular zero-carbon industry”, riguardano 
l’economia circolare e la sostenibilità ambientale 
e si coniugano alla sostenibilità economica nella 
visione industriale, indirizzata al riciclo chimico 
e non al down cycling di scarti e prodotti a fine 
vita. Queste attività sono state svolte ampiamente 
nell’ambito di progetti PNRR (in particolare PE11 
MICS). Le attività hanno riguardato la valorizzazione 
di scarti dell’industria agroalimentare, del settore 
edilizio, metallurgico, dell’industria fotovoltaica ed 
elettronica. Inoltre, la ricerca è attiva nell’ambito 
dell’analisi e bonifica di acque reflue da inquinanti.

CULTURA UMANISTICA, CREATIVITÀ, 
TRASFORMAZIONI SOCIALI, SOCIETÀ 
DELL’INCLUSIONE (Aderenza 50%)

Le attività di ricerca sul Patrimonio Culturale ben 
si inseriscono nelle priorità del Piano Nazionale 
della Ricerca 2021-2027. Sono focalizzate sulla 
conoscenza approfondita dei materiali costitutivi 
i manufatti storico-artistici ed archeologici, dei 
materiali impiegati nei diversi interventi di restauro 
o di rifacimento, nello studio delle forme di degrado 
e nella comprensione dei processi con cui essi 
avvengono. Le attività sono rivolte ad individuare 
materiali e soluzioni innovative per il restauro, la 
conservazione ed il monitoraggio del patrimonio 
culturale, che rispondano a requisiti di sostenibilità. 
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SICUREZZA PER I SISTEMI SOCIALI 
(Aderenza 40%)

Le attività riguardano soprattutto lo sviluppo di 
materiali e applicazioni di sensoristica avanzata 
per la sicurezza delle persone, dell’ambiente e 
industriale, e alle attività di regolamentazione 
previste dal PNR adottando protocolli di processo 
e soluzioni tecnologiche che garantiscano la 
protezione dei dati e la resilienza delle infrastrutture 
sperimentali e digitali.

Questa estensiva integrazione al PNR è avvenuta 
anche attraverso le attività di ricerca svolte 
nell’ambito dei progetti PNRR, si citano ad 
esempio: i Partenariati Estesi “NEST - Network 
4 Energy Sustainable Transition” e “MICS – Made 
in Italy Circolare e Sostenibile”, di cui il DSCTM è 
Responsabile Scientifico per il CNR, l’Accordo di 
Programma sull’idrogeno finanziato dal MASE, le 
Infrastrutture di ricerca “ITACA.SB” e “iENTRANCE@
ENL”, di cui sono coordinatori Istituti del DSCTM, 
gli Ecosistemi dell’Innovazione di Emilia-Romagna 
ECOSISTER, dove DSCTM è capofila della compagine 
CNR, e di Sicilia SAMOTHRACE. Di rilievo la creazione 
della “Chemoteca Nazionale” in collaborazione con 
CNRS e CSIC (EU FNACC).
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BUDGET ECONOMICO 2026 - 2028

- - ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028

BE.010 A) VALORE DELLA PRODUZIONE 885.723.580 847.296.043 824.582.965

BE.010.010 1) RICAVI E PROVENTI PER L’ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALE 885.723.580 847.296.043 824.582.965

BE.010.010.010 a) contributo ordinario dello Stato 671.937.098 671.937.098 671.937.098

BE.010.010.020 b) corrispettivi da contratto di servizio

BE.010.010.020.010    b.1) con lo Stato

BE.010.010.020.020    b.2) con le Regioni

BE.010.010.020.030    b.3) con gli altri enti pubblici

BE.010.010.020.040    b.4) con l’Unione Europea

BE.010.010.030 c) contributi in conto esercizio 161.890.720 144.236.333 122.129.361

BE.010.010.030.010    c.1) dallo Stato 150.910.641 141.326.225 120.687.607

BE.010.010.030.020    c.2) dalle Regioni 2.351.011 470.263 186.000

BE.010.010.030.030    c.3) da altri enti pubblici 566.653 62.800 55.000

BE.010.010.030.040    c.4) dall’Unione Europea 8.062.416 2.377.044 1.200.754

BE.010.010.040 d) contributi da privati 51.895.762 31.122.612 30.516.506

BE.010.010.050 e) proventi fiscali e parafiscali

BE.010.010.060 f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di 
servizi

BE.010.020 2) VARIAZIONE RIMANENZE PRODOTTI IN CORSO, 
SEMILAVORATI E FINITI

BE.010.030 3) VARIAZIONI DEI LAVORI IN CORSO SU 
ORDINAZIONE

BE.010.040 4) INCREMENTO DI IMMOBILE PER LAVORI 
INTERNI



PTA CNR  |  206

- - ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028

BE.010.050 5) ALTRI RICAVI E PROVENTI

BE.010.050.010 a) quota contributi in conto capitale imputata 
all’esercizio

BE.010.050.020 b) altri ricavi e proventi

BE.011 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 885.723.580 847.296.043 824.582.965

BE.020 B) COSTI DELLA PRODUZIONE 882.015.590 844.016.211 821.330.270

BE.020.010 6) PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI 
CONSUMO E DI MERCI 7.066.397 1.897.221 1.112.311

BE.020.020 7) PER SERVIZI 112.906.333 92.666.516 80.915.334

BE.020.020.010 a) erogazione servizi istituzionali

BE.020.020.020 b) acquisizione servizi 95.067.688 86.350.540 76.160.453

BE.020.020.030 c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni 17.197.645 5.674.977 4.113.881

BE.020.020.040 d) compensi ad organi di amministrazione e 
controllo 641.000 641.000 641.000

BE.020.030 8) PER GODIMENTO DI BENI TERZI 21.933.398 17.373.486 14.829.853

BE.020.040 9) PER IL PERSONALE 702.819.367 704.915.576 698.853.431

BE.020.040.010 a) salari e stipendi 489.528.617 496.098.667 492.221.757

BE.020.040.020 b) oneri sociali 156.514.169 158.273.904 157.037.026

BE.020.040.030 c) trattamento di fine rapporto 31.322.577 31.322.577 31.322.577

BE.020.040.040 d) trattamento di quiescenza e simili

BE.020.040.050 e) altri costi 25.253.999 18.624.429 18.857.681

BE.020.050 10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 379.999 379.999 379.999
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- - ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028

BE.020.050.010 a) ammortamento immobilizzazioni immateriali

BE.020.050.020 b) ammortamento immobilizzazioni materiali 379.999 379.999 379.999

BE.020.050.030 c) altre svalutazioni immobilizzazioni

BE.020.050.040 d) svalutazioni crediti

BE.020.060 11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE 
PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI

BE.020.070 12) ACCANTONAMENTO PER RISCHI

BE.020.080 13) ALTRI ACCANTONAMENTI 11.182.667 11.182.667 11.182.667

BE.020.090 14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 25.927.435 16.196.745 13.471.064

BE.020.090.010 a) oneri per provvedimenti di contenimento della 
spesa pubblica 8.050.008 8.050.008 8.050.008

BE.020.090.020 b) altri oneri diversi di gestione 17.877.427 8.146.737 5.421.056

BE.021 TOTALE COSTI (B) (6+7+8+9+10+11+12+13+14) 882.015.590 844.016.211 821.330.270

BE.030 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A-B) 3.707.990 3.279.832 3.252.695

BE.040 C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 207.990 179.832 152.696

BE.040.010 15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI

BE.040.020 16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI

BE.040.020.010
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, 
con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti

BE.040.020.020 b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni

BE.040.020.030 c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni
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- - ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028

BE.040.020.040
d) proventi diversi dai precedenti, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli da controllanti

BE.040.030 17) INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI (207.990) (207.990) (207.990)

BE.040.030.010 a) interessi passivi 91.490 64.832 37.696

BE.040.030.020 b) oneri per la copertura perdite di imprese 
controllate e collegate

BE.040.030.030 c) altri interessi e oneri finanziari 116.500 115.000 115.000

BE.040.080 17bis) UTILI E PERDITE SU CAMBI

BE.050 TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 
(15+16-17-17bis) (207.990) (179.832) (152.696)

BE.060 D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE

BE.060.010 18) RIVALUTAZIONI

BE.060.010.010 a) di partecipazioni

BE.060.010.020 b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni

BE.060.010.030 c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

BE.060.020 19) SVALUTAZIONI

BE.060.020.010 a) di partecipazioni

BE.060.020.020 b) di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni

BE.060.020.030 c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

BE.070 TOTALE RETTIFICHE DI VALORE (D) (18-19)
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- - ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028

BE.080 E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

BE.080.010
20) PROVENTI, con separata indicazione delle 
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono 
iscrivibili al n.5)

BE.080.010.010 a) proventi straordinari

BE.080.010.020 b) sopravvenienze attive ed insussistenze di 
passivo

BE.080.010.030 c) plusvalenze da alienazioni

BE.080.020

21) ONERI, con separata indicazione delle 
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili 
non sono iscrivibili al n.14) e delle imposte relative 
ad esercizi precedenti

BE.080.020.010 a) oneri straordinari

BE.080.020.020 b) imposte di esercizi precedenti

BE.080.020.030 c) sopravvenienze passive ed insussistenze di 
attivo

BE.080.020.040 d) minusvalenze da alienazioni

BE.090 TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) 
(20-21)

BE.100 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 3.500.000 3.100.000 3.100.000

BE.110 IMPOSTE DELL’ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE

BE.120 AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO 
DELL’ESERCIZIO 3.500.000 3.100.000 3.100.000
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BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 2026

DESCRIZIONE 
RICLASSIFICATO

IMPORTO 
INVESTIMENTO

FONTI DI 
FINANZIAMENTO 

– CONTRIBUTO DA 
TERZI

FONTI DI 
FINANZIAMENTO – 
RISORSE PROPRIE

TOTALE

I - IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 9.144.630 5.140.000 4.004.630 9.144.630

5) Imm. immateriali - altre 
immobilizzazioni immateriali 9.144.630 5.140.000 4.004.630 9.144.630

II - IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 57.996.519 50.335.666 7.660.853 57.996.519

1) Imm. materiali - terreni e 
fabbricati 35.204.820 30.857.166 4.347.653 35.204.820

2) Imm. materiali - impianti e 
attrezzature 2.477.203 436.703 2.040.500 2.477.203

3) Imm. materiali - 
attrezzature scientifiche 8.483.576 8.034.076 449.500 8.483.576

5) Imm. materiali - mobili e 
arredi 11.292.720 11.006.720 286.000 11.292.720

7) Imm. materiali - altre 
immobilizzazioni materiali 538.200 1.000 537.200 538.200

III - IMMOBILIZZAZIONI 
FINANZIARIE 700.000 0 700.000 700.000

TOTALE GENERALE 67.841.149 55.475.666 12.365.483 67.841.149
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FABBISOGNO DI PERSONALE
E DOTAZIONE ORGANICA
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Prima di analizzare nel dettaglio le posizioni della 
nuova programmazione, è opportuno fornire una 
rappresentazione dei programmi assunzionali 
previsti dai Piani già approvati, distinguendo tra 
quelli realizzati nel 2025 e quelli tuttora in corso di 
realizzazione.
Nel 2025 si sono infatti conclusi la gran parte dei 
programmi dei piani precedenti avviati nel corso 

LA PROGRAMMAZIONE 2025-2027 ANCORA IN CORSO

del 2024 ed è stata bandita la quasi totalità delle 
posizioni residue della programmazione relativa 
agli interventi di potenziamento e sviluppo delle 
Risorse Umane previsti nel piano precedente.

Nella tabella seguente sono riportate le posizioni 
non ancora realizzate alla data del 01/01/2026 ma la 
maggior parte di esse sono in corso di realizzazione.

POSTI PROGRAMMATI GIÀ AUTORIZZATI

LIVELLO/PROFILO ANNO RIFERIMENTO 
PTA 2026

ANNO RIFERIMENTO 
PTA 2027

ANNO RIFERIMENTO 
PTA 2028 TOTALE

I livello - Dirigente di Ricerca 1 1 - 2

I livello - Dirigente Tecnologo 9 - - 9

II livello - I Ricercatore 10 1 - 11

II livello - I Tecnologo 27 - - 27

III livello - Ricercatore 246 2 - 248

III livello - Tecnologo 73 - - 73

IV livello - Funzionario di 
Amministrazione 3 - - 3

V livello - Funzionario di 
Amministrazione 51 - - 51

IV livello - Collaboratore Tecnico 
E.R. 2 - - 2

VI livello - Collaboratore Tecnico 
E.R. 142 - - 142

VII livello - Collaboratore di 
Amministrazione 326 - - 326

VIII livello - Operatore di 
Amministrazione - - - -

VIII livello - Operatore Tecnico 21 - - 21

TOTALE 911 4 - 915
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Si segnala che nell’ambito della programmazione 
del fabbisogno del personale 2025-2027 risultano 
attualmente in corso di sottoscrizione di contratto 
237 posizioni e risultano in corso di esecuzione 
procedure concorsuali per oltre 250 posizioni. Le 
procedure per l’utilizzo della quota restante delle 
posizioni autorizzare della programmazione 2025-
2027 saranno tutte avviate nel corso dell’anno 2026.

In questo quadro si inseriscono anche gli interventi 
normativi collegati a procedure “speciali” di 
reclutamento di personale. Tali procedure, allo stato 
attuale, sono collegate agli interventi normativi in 
materia riferibili al CNR e contenuti nelle due ultime 
Leggi di Bilancio dello Stato, quali: l’art. 1, commi 
591 e 591 bis, della Legge Finanziaria 2025 e all’art. 
1, commi 305, 312, 313, 314 e 315 della Legge 
Finanziaria 2026. Sempre a valere sulle posizioni 
collegate alla programmazione del fabbisogno 
2025-2027, l’Amministrazione avvierà la necessaria 
fase di concertazione collegata alle posizioni 
riferibili all’applicazione dell’art. 20, comma 2 di 
cui al D.lgs. 75/2017. Tale ultimo intervento in 
ordine di esposizione della presente relazione 
potrà essere definito in parallelo a quanto disposto 
all’art. 1, commi 305, 312, 313, 314 e 315 della Legge 
Finanziaria 2026 e a conclusione del processo di 
stabilizzazione di cui all’art. 20, comma 1 di cui al 
D.lgs. 75/2017 oggetto di apposito finanziamento a 
regime di 10,5 milioni di euro.

Ciò evidenziato, l’Amministrazione attuerà anche 
apposite politiche di rafforzamento della rete 
scientifica in relazione agli esiti del processo di cui 
alla deliberazione del C.d.A. del 25 novembre 2025 
n. 220 “Atto di indirizzo relativo alla ristrutturazione 
e alla conseguente riorganizzazione della rete 
scientifica del Consiglio Nazionale delle Ricerche” al 
fine di poter dare ulteriore impulso alle attività di 
ricerca in un quadro riformato ed aggiornato degli 
Istituti del CNR.

Tale processo di rafforzamento del capitale umano 
del CNR si inserisce, inoltre, nel complessivo 
intervento dell’Amministrazione in materia di 
semplificazione amministrativa e rafforzamento 
degli strumenti digitali con il coinvolgimento di tutta 
la rete scientifica CNR.

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE

Il Piano di Fabbisogno del personale dell’Ente per gli 
anni 2026-2028 è predisposto tenendo conto della 
normativa vigente in materia, così come innovata 
dalle disposizioni di cui al D. Lgs. 25 novembre 
2016 n. 218 “Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124”.

L’introduzione di tale normativa ha rappresentato 
un importante traguardo per il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e gli EPR in generale, riconoscendo 
loro la dovuta autonomia fondamentale per lo 
sviluppo delle attività e dei programmi di ricerca, 
ma ha accresciuto al tempo stesso la responsabilità 
degli Enti, chiamati a valutare anche in un’ottica 
di medio-lungo periodo la sostenibilità dei propri 
programmi assunzionali.

In particolare, l’art. 7 del D. Lgs. n. 218/2016 prevede 
che: “1. Gli Enti, nell’ambito della loro autonomia, 
in conformità con le linee guida enunciate nel 
Programma Nazionale della Ricerca di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 
204, tenuto conto delle linee di indirizzo del Ministro 
vigilante e dei compiti e delle responsabilità previsti 
dalla normativa vigente, ai fini della pianificazione 
operativa, adottano un Piano Triennale di Attività, 
aggiornato annualmente, con il quale determinano 
anche la consistenza e le variazioni dell’organico e 
del piano di fabbisogno del personale. 
2. Il Piano Triennale di Attività è approvato dal 
Ministero vigilante entro sessanta giorni dalla 
ricezione, decorsi i quali, senza che siano state 
formulate osservazioni, si intende approvato. 
3. Nell’ambito dell’autonomia loro riconosciuta, e 
coerentemente con i rispettivi Piani Triennali di 
Attività, gli Enti determinano la consistenza e le 
variazioni dell’organico e del piano di fabbisogno 
del personale, nel rispetto dei limiti derivanti dalla 
legislazione vigente in materia di spesa per il 
personale”.

Il successivo articolo 9 “Fabbisogno, budget e 
spese di personale” stabilisce che “1. Gli Enti, 
nell’ambito della rispettiva autonomia, tenuto conto 
dell’effettivo fabbisogno di personale al fine del 
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migliore funzionamento delle attività e dei servizi 
e compatibilmente con l’esigenza di assicurare la 
sostenibilità della spesa di personale e gli equilibri 
di bilancio, nel rispetto dei limiti massimi di tale 
tipologia di spesa, definiscono la programmazione 
per il reclutamento del personale nei Piani Triennali 
di Attività di cui all’articolo 7”. 

Il comma 2 del medesimo articolo prevede in 
particolare che l’indicatore del limite massimo alle 
spese di personale sia calcolato rapportando le 
spese complessive per il personale di competenza 
dell’anno di riferimento alla media delle entrate 
complessive dell’Ente come risultante dai bilanci 
consuntivi dell’ultimo triennio. Negli Enti di ricerca, 
la capacità assunzione è sostenibile qualora tale 
rapporto non superi l’80% e comunque fino a 
concorrenza di tale percentuale. Il calcolo delle 
spese complessive del personale è dato dalla 
somma algebrica delle spese di competenza 
dell’anno di riferimento, comprensive degli oneri 
a carico dell’amministrazione, al netto di quelle 
sostenute per il personale con contratto a tempo 
determinato la cui copertura sia stata assicurata da 
finanziamenti esterni di soggetti pubblici o privati.

Il comma 6 del medesimo decreto dispone che in 
riferimento al comma 2 “… si applicano i seguenti 
criteri: a) gli Enti che, alla data del 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello di riferimento 
riportano un rapporto delle spese di personale 
pari o superiore all’80%, non possono procedere 
all’assunzione di personale; b) gli Enti che, alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
di riferimento riportano un rapporto delle spese 
di personale inferiore all’80% possono procedere 
all’assunzione di personale con oneri a carico del 
proprio bilancio per una spesa media annua pari 
a non più del margine a disposizione rispetto al 
limite dell’80%; c) ai fini di cui alle lettere a) e b) e 
del monitoraggio previsto al comma 3 del presente 
articolo, per ciascuna qualifica di personale assunto 
dagli Enti, è definito dal Ministro vigilante un costo 
medio annuo prendendo come riferimento il costo 
medio della qualifica del dirigente di ricerca”.

Da ultimo, la Legge di Bilancio del 30 dicembre 2024, 
n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027”, all’art.1 comma 826 ha sostituito il 
succitato comma 2 modificando i parametri per la 
determinazione dell’indicatore del limite massimo 
per la spesa del personale (media entrate correnti e 
non più media entrate complessive) ed introducendo 
per l’anno 2026 un limite alla programmazione di 
personale “All’articolo 9 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n.218, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: « 2. L’indicatore del limite massimo 
alle spese di personale è calcolato annualmente 
rapportando le spese complessive per il personale 
di competenza dell’anno di riferimento alla media 
delle entrate individuate, per gli Enti che adottano 
la contabilità finanziaria, dalle entrate correnti come 
risultanti dagli ultimi tre bilanci consuntivi approvati. 

Per gli Enti che adottano la contabilità civilistica 
si fa riferimento alle voci dei ricavi del conto 
economico corrispondenti. Negli Enti tale rapporto 
non può superare l’80%. Per l’anno 2026 gli enti e gli 
istituti di ricerca possono procedere ad assunzioni 
di personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato nei limiti della spesa determinata 
sulla base dell’ordinamento vigente ridotta di un 
importo pari al 25% di quella relativa al personale di 
ruolo cessato nell’anno precedente»”.

Secondo il disposto normativo, quindi, ogni scenario 
di intervento deve tenere debitamente conto dei 
vincoli di bilancio e della necessità di garantire la 
sostenibilità complessiva dell’Ente, con l’osservanza 
degli indicatori di cui al D.Lgs. 218/2016 così come 
modificati dalla L. 207 del 30/12/2024.
Nella definizione dei posti della nuova 
programmazione si è tenuto conto delle esigenze 
della rete scientifica, anche in relazione alla 
sostenibilità nei prossimi anni dei progetti PNRR, e 
della distribuzione del personale anche in ragione 
dei numerosi pensionamenti previsti nei prossimi 
anni.
La nuova programmazione, inoltre, contiene posizioni 
a tempo indeterminato di personale scientifico 
a sostegno della ricerca in ambito nazionale e 
internazionale ad elevato contenuto scientifico per 
l’Ente come rappresentato nei paragrafi successivi 
in materia di bandi strategici per il Sistema Paese, 
meglio descritti nell’apposito paragrafo.
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Infine, nella definizione dei posti della nuova 
programmazione si è tenuto conto anche del dato 
iniziale sulla consistenza del personale in servizio a 
tempo indeterminato, suddiviso per macrocategorie 
professionali, come risultante alla data del 1° 
gennaio 2026:

QUALIFICA TEMPO
INDETERMINATO

Ricercatore 4.641

Tecnologo 878

Tecnico 1.838

Amministrativo 909

TOTALE 8.266

Tabella: Personale CNR in servizio al 1.1.2026

I dati sopra riportati, che evidenziano per il personale 
amministrativo ancora un sottodimensionamento 
rispetto alla dotazione minima per un ente con le 
peculiari caratteristiche del CNR, non tiene ancora 
conto delle assunzioni in corso di definizione che 
nei prossimi mesi determineranno un aumento di 
circa 280 posizioni nel profilo di collaboratore di 
amministrazione VII livello.

Allo stesso modo, i dati rappresentati al 01/01/2026 
non tengono conto delle posizioni relative a tutte le 
procedure ancora in corso che l’Amministrazione 
ha bandito a seguito di un’analisi complessiva delle 
esigenze di personale relative, soprattutto, al profilo 
di collaboratore tecnico enti di ricerca VI livello che 
porteranno nel corso del 2026 un aumento di circa 
120 posizioni.

Inoltre, alla luce dei dati collegati al 
sottodimensionamento dei profili tecnico 
amministrativi, si è ritenuto necessario ulteriormente 
prevede un dimensionamento anche di ulteriori n. 
40 posizioni di profilo di collaboratore tecnico enti 
di ricerca VI livello, di n. 10 posizioni di funzionario 
di amministrazione V livello e di n. 20 posizioni con 
profili di operatore tecnico VIII livello.
Anche la componente dirigenziale centrale è 
ampiamente insufficiente per garantire efficienza 
delle attività su tutta la rete scientifica, ma quest’ultima 
questione è soggetta ai noti vincoli normativi e non 
rimessa all’autonoma programmazione dell’Ente.

La tabella seguente illustra il dettaglio delle 
cessazioni previste, suddiviso per tipologia di 
personale e livello professionale. È opportuno 
rimarcare che il dato poi delle cessazioni effettive 
risulta sempre superiore a quelle stimate, dal 
momento che la previsione comprende le sole 
cessazioni obbligatorie per limite di età in base 
ai dati anagrafici e contributivi in possesso 
dell’amministrazione:
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I livello - Dirigente di Ricerca

II livello - I° Ricercatore

35

41

17

93

III livello - Ricercatore

I livello - Dirigente Tecnologo

II livello - I° Tecnologo

III livello - Tecnologo

IV livello - Funzionario di Amministrazione

V livello - Funzionario di Amministrazione

IV livello - Collaboratore Tecnico E.R.

V livello - Collaboratore Tecnico E.R.

VI livello - Collaboratore Tecnico E.R.

2026 2027LIVELLO - PROFILO

V livello - Collaboratore di Amministrazione

VI livello - Collaboratore di Amministrazione

VII livello - Collaboratore di Amministrazione

45

45

39

129

VI livello - Operatore Tecnico

VII livello - Operatore Tecnico

VIII livello - Operatore Tecnico

4

8

1

13

VII livello - Operatore di Amministrazione

VIII livello - Operatore di Amministrazione

-

-

-

1

4

3

8

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale Profilo

1

1

2

22

6

1

29

35

11

1

47

9

1

-

10

10

1

1

12

5

2

-

7

11

2

1

14

1

-

1

1

-

1

31

43

29

103

2028 TOTALE

111

129

85

325

5

8

5

18

3

-

3

10

20

9

39

4

1

5

21

10

2

33

78

27

4

109

8

2

-

10

27

4

1

32

6

4

-

10

22

8

1

31

-

1

1

2

1

3

153 213 178 544

Totale Profilo

Totale Profilo

Totale

RIEPILOGO CESSAZIONI 2026-2028
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LIVELLO/PROFILO ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028
TOTALE POSTI DA 

AUTORIZZARE NUOVO 
PTA 2026-2028

I livello - Dirigente di Ricerca 9 - - 9

I livello - Dirigente Tecnologo 9 - - 9

II livello - I Ricercatore 12 - - 12

II livello - I Tecnologo 10 - - 10

III livello - Ricercatore 19 - - 19

III livello - Tecnologo 27 - - 27

IV livello - Funzionario di 
Amministrazione - - - -

V livello - Funzionario di 
Amministrazione 10 - - 10

IV livello - Collaboratore Tecnico 
E.R. - - - -

VI livello - Collaboratore Tecnico 
E.R. 40 - - 40

VII livello - Collaboratore di 
Amministrazione - - - -

VIII livello - Operatore di 
Amministrazione - - - -

VIII livello - Operatore Tecnico 20 - - 20

TOTALE 156 - - 156

Si espone qui di seguito la proposta relativa alla nuova programmazione suddivisa per profilo e livello per 
gli anni 2026-2028, per un totale di 156 posizioni:

Tabella: Nuovi posti Piano 2026-2028
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La sommatoria dei programmi dei Piani di Fabbisogno già approvati e di quello proposto con il presente 
Piano è riprodotta nel prospetto che segue:

POSTI PROGRAMMATI GIÀ AUTORIZZATI POSTI PROGRAMMATI DA AUTORIZZARE

2026 2027 2028 TOTALE LIVELLO/PROFILO 2026 2027 2028 TOTALE

1 1 - 2 I livello - Dirigente di Ricerca 9 - - 9

9 - - 9 I livello - Dirigente Tecnologo 9 - - 9

10 1 - 11 II livello - I Ricercatore 12 - - 12

27 - - 27 II livello - I Tecnologo 10 - - 10

246 2 - 248 III livello - Ricercatore 19 - - 19

73 - - 73 III livello - Tecnologo 27 - - 27

3 - - 3 IV livello - Funzionario di 
Amministrazione - - - -

51 - - 51 V livello - Funzionario di 
Amministrazione 10 - - 10

2 - - 2 IV livello - Collaboratore 
Tecnico E.R. - - - -

142 - - 142 VI livello - Collaboratore 
Tecnico E.R. 40 - - 40

326 - - 326 VII livello - Collaboratore di 
Amministrazione - - - -

- - - - VIII livello - Operatore di 
Amministrazione - - - -

21 - - 21 VIII livello - Operatore Tecnico 20 - - 20

911 4 - 915 TOTALE 156 - - 156

Tabella: Realizzazione programmi PFB 2026-2028
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A quanto sopra evidenziato, inoltre, si riporta anche una stima delle assunzioni delle categorie protette per 
l’anno 2026, mentre, per il 2027 e 2028, il dato potrà essere consolidato solo all’esito della realizzazione dei 
programmi ed alle effettive prese di servizio:

CATEGORIE PROTETTE

LIVELLO/PROFILO ANNO RIF. PTA 
2026

ANNO RIF. PTA  
2027

ANNO RIF. PTA  
2028 TOTALE

I livello - Dirigente di Ricerca - - - -

I livello - Dirigente Tecnologo - - - -

II livello - I Ricercatore - - - -

II livello - I Tecnologo - - - -

III livello - Ricercatore - - - -

III livello - Tecnologo - - - -

IV livello - Funzionario di 
Amministrazione - - - -

V livello - Funzionario di 
Amministrazione - - - -

IV livello - Collaboratore Tecnico 
E.R. - - - -

VI livello - Collaboratore Tecnico 
E.R. - - - -

VII livello - Collaboratore di 
Amministrazione 37 - - 37

VIII livello - Operatore di 
Amministrazione - - - -

VIII livello - Operatore Tecnico 17 - - 17

TOTALE 54 - - 54

Si precisa al riguardo che la stima tiene conto degli effetti delle assunzioni a tempo determinato su fondi 
PNRR, tutte di durata almeno annuale e quindi con impatto sulla base di calcolo del prospetto informativo 
di cui alla L. 68/1999.
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PROCEDURE DI “STABILIZZAZIONE”

La legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di 
bilancio 2025), all’articolo 1, comma 591, ha 
previsto l’assegnazione al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche di risorse dedicate alla valorizzazione del 
personale precario e al rafforzamento del sistema 
della ricerca nazionale. In particolare, è attribuito 
al CNR un contributo pari a 9 milioni di euro per 
l’anno 2025, 12,5 milioni di euro per l’anno 2026 
e 10,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2027, 
finalizzato all’assunzione di personale ricercatore, 
tecnologo, tecnico e amministrativo in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 20, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Le 
procedure di assunzione dovranno concludersi 
entro il 31 dicembre 2026, in coerenza con la proroga 
dei termini per il superamento del precariato negli 
enti pubblici di ricerca introdotta dal decreto-legge 
n. 198 del 29 dicembre 2022.

Già nei mesi precedenti all’emanazione della Legge 
di bilancio, il CNR ha avviato un censimento interno 
del personale con rapporti di lavoro a tempo 
determinato e assegni di ricerca, effettuando due 
rilevazioni riferite al 30 ottobre 2024 e al 31 dicembre 
2024. Tale attività ha consentito di acquisire una 
base informativa utile alle interlocuzioni con le 
organizzazioni sindacali e con il Ministero vigilante, 
nonché di disporre di un campione di riferimento 
relativo al personale che, negli ultimi dieci anni, ha 
maturato rapporti di lavoro, anche non continuativi, 
con anzianità complessiva superiore a tre anni.

A seguito del consolidamento del quadro normativo, 
l’Ente ha previsto l’inserimento nel Piano del 
fabbisogno del personale 2026-2028 delle risorse 
stabili rese disponibili dall’articolo 1, comma 591, 
della Legge di bilancio, pari a 10,5 milioni di euro 
annui, integrate con la programmazione ordinaria 
del fabbisogno di personale da sottoporre al 
Ministero dell’Università e della Ricerca per le 
attività di vigilanza. Il Piano 2026-2028 sarà oggetto 
di successivo assestamento nel corso dell’esercizio 
2026, mediante apposito iter con il MUR, a seguito 
dell’individuazione dei cluster di personale rientranti 
nelle fattispecie di cui all’articolo 20, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo n. 75/2017, al fine di adeguare 

la numerosità delle posizioni programmabili. Resta 
fermo che tutte le procedure dovranno concludersi 
entro il 31 dicembre 2026.

In tale contesto, l’Amministrazione adotterà uno 
specifico atto interno, nel rispetto delle forme 
di partecipazione sindacale, volto a individuare 
puntualmente il personale in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 20 del decreto legislativo 
n. 75/2017 e a definire le conseguenti decisioni 
assunzionali, nel rispetto dei limiti delle risorse 
stanziate e delle capacità assunzionali determinate 
dalla normativa vigente e dai vincoli di bilancio 
dell’Ente.

In data 22 ottobre 2025 il CNR ha avviato il processo 
di stabilizzazione ai sensi dell’articolo 20, comma 1, 
del decreto legislativo n. 75/2017, come modificato 
dalla legge n. 207/2024, mediante la pubblicazione 
di un avviso ricognitivo non vincolante. 
Con successivo provvedimento del 7 novembre 
2025 è stata nominata una Commissione interna 
incaricata della verifica dei requisiti di partecipazione 
e della predisposizione di un elenco dei candidati, 
non vincolante per l’Amministrazione. Considerata 
l’elevata numerosità delle domande pervenute 
(854), la Commissione è stata articolata in una 
Commissione centrale, con funzioni di indirizzo 
tecnico-giuridico e definizione dei criteri, e in una 
Sottocommissione con compiti operativi.

A seguito dell’analisi preliminare delle domande, è 
emerso che circa il 13% dei partecipanti ha maturato 
esperienze lavorative presso enti o università 
estere. In relazione a tali fattispecie, la Commissione 
centrale ha proposto il coinvolgimento del Comitato 
Nazionale per la Valutazione della Ricerca, al fine 
di acquisire direttive e raccomandazioni sulla 
potenziale ammissibilità dei titoli dichiarati. Tale 
esigenza è stata condivisa dagli Organi di vertice del 
CNR e rappresentata al Consiglio di amministrazione 
nella seduta del 17 dicembre 2025.

Conclusa la fase relativa all’articolo 20, comma 1, 
del decreto legislativo n. 75/2017, l’Amministrazione 
avvierà i necessari percorsi concertativi con le 



PTA CNR  |  221

organizzazioni sindacali per la definizione delle 
procedure di cui all’articolo 20, comma 2, nonché 
per l’attuazione delle disposizioni collegate al 
PNRR previste dall’articolo 1, commi 305, 312, 313, 
314 e 315, della legge 30 dicembre 2025, n. 199. Le 
procedure ex articolo 20, comma 2, saranno attuate 
mediante l’utilizzo delle posizioni già autorizzate e 
ancora disponibili, per quota parte, nel Piano del 
fabbisogno del personale CNR 2025-2027, approvato 
con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
n. 33 del 30 gennaio 2025. 

Per quanto concerne le stabilizzazioni del personale 
in possesso dei requisiti maturati nell’ambito del 
PNRR, i fabbisogni finanziari saranno coperti per 
il 50% mediante le ordinarie capacità assunzionali 
già autorizzate e, per il restante 50%, attraverso le 
risorse che saranno assegnate al CNR a valere sui 
commi 314 e 315 della legge n. 199/2025, a seguito 
dell’adozione del decreto ministeriale di riparto del 
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca.

GLI INDICI DEL NUOVO PTA

Secondo la metodologia descritta nel decreto 
legislativo 218/2016, sono state predisposte 
le tabelle riassuntive del nuovo Piano, con la 
rappresentazione dell’indicatore previsto dall’art. 9 
del suddetto decreto.

Al riguardo, la legge di Bilancio 2025 all’art.1 comma 
826 ha modificato i parametri per la determinazione 
dell’indicatore del limite massimo per la spesa del 
personale (media entrate correnti e non più media 
entrate complessive) e introducendo per l’anno 
2026 un limite alla programmazione di personale 
“All’articolo 9 del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n.218, il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. L’indicatore del limite massimo alle spese di 
personale è calcolato annualmente rapportando le 
spese complessive per il personale di competenza 
dell’anno di riferimento alla media delle entrate 
individuate, per gli Enti che adottano la contabilità 
finanziaria, dalle entrate correnti come risultanti 
dagli ultimi tre bilanci consuntivi approvati. Per 
gli Enti che adottano la contabilità civilistica si fa 
riferimento alle voci dei ricavi del conto economico 
corrispondenti. Negli Enti tale rapporto non può 

superare l’80 per cento. Per l’anno 2026 gli enti e gli 
istituti di ricerca possono procedere ad assunzioni 
di personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato nei limiti della spesa determinata 
sulla base dell’ordinamento vigente ridotta di un 
importo pari al 25 per cento di quella relativa al 
personale di ruolo cessato nell’anno precedente»”.

Pertanto, il Piano di fabbisogno è stato redatto, ai 
sensi della normativa vigente, tenendo conto della 
spesa complessiva del personale nell’anno di 
riferimento e della media delle entrate correnti (e 
non complessive) del CNR dell’ultimo triennio, come 
risultanti dai bilanci consuntivi approvati.

A tale ultimo riguardo si evidenzia che, anche se 
a partire dal 2025 il CNR ha adottato la contabilità 
civilistica, l’ultimo triennio consolidato di riferimento 
è il triennio 2022 – 2024, triennio nel quale il CNR 
era ancora in contabilità finanziaria.

Inoltre, si specifica che nella costruzione degli 
indicatori, per una rappresentazione più corretta 
e prudenziale, sin dalla prima applicazione delle 
disposizioni introdotte dal decreto legislativo 
218/2016, il CNR ha sempre incluso tra le entrate le 
sole “entrate correnti”.

La prima tabella (Tabella A) illustra nel dettaglio i 
dati sulla spesa e le consistenze del personale ad 
inizio del 2026 ed a fine 2026, sulla base della stima 
dei programmi realizzati/da realizzare, muovendo 
dal dato consolidato del personale in servizio al 1° 
gennaio 2026:
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TABELLA A
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TABELLA B

La seconda tabella (Tabella B) illustra i dati di dettaglio del Piano riferiti al 2027 con la situazione stimata 
ad inizio ed a fine anno.
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La terza tabella (Tabella C) illustra, infine, il dettaglio analitico del Piano per il 2028, anno nel quale sono 
conteggiati tutti gli effetti finanziari dei programmi precedenti.

TABELLA C
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Si precisa che il computo della spesa è stato 
elaborato in funzione del costo medio delle 
retribuzioni effettive del CNR per singoli profili e 
livelli, che tengono conto anche della quota a titolo 
di TFR.
Inoltre, tale costo medio è stato determinato 
considerando anche il prossimo rinnovo contrattuale 
e l’andamento delle progressioni di fascia per i livelli 
I – III.

La sottostante tabella riepiloga, quindi, i parametri 
di cui al D.Lgs. 218/2016 per le singole annualità del 
triennio, evidenziando separatamente l’incidenza 
della spesa del personale rispetto alle sole entrate 
FOE. Per quanto la normativa di legge (artt. 7 e 9 del 
suddetto D.Lgs. 218/2016 così come modificato dalla 
legge di bilancio 2025) faccia riferimento, ai fini del 
calcolo degli indici, alle entrate correnti dell’Ente, si 

ritiene imprescindibile monitorare anche l’incidenza 
della spesa del personale sulle sole entrate FOE.

A tale riguardo, è utile evidenziare che tra le entrate 
FOE 2026 sono state conteggiate le risorse già 
attribuite a titolo di Assegnazione Ordinaria FOE per 
il 2025, incrementate della quota assegnata al CNR 
per il Piano di Rilancio e della quota di cui alla Legge 
di Bilancio del 30 dicembre 2024, n. 207 all’art.1 
comma 591 destinati all’assunzione di personale 
ricercatore, tecnologo, tecnico e personale 
amministrativo in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n.75.
Si rappresentano di seguito, per ciascun anno di 
riferimento, gli indici complessivi del rapporto tra la 
spesa del personale e la media delle entrate correnti 
risultante dai bilanci consuntivi dell’ultimo triennio.

RIEPILOGO PARAMETRI CON ENTRATE CORRENTI 
E COSTO “MEDIO CNR” – PFB 2026-2028
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I nuovi contratti di ricerca

Per quanto riguarda, invece, il dato relativo alla 
pianificazione degli assegni di ricerca, si evidenzia 
che non è possibile formulare una previsione per il 
triennio 2026–2028 tenuto conto della sostituzione 
dell’istituto dell’assegno di ricerca con i nuovi 
contratti di ricerca ex art. 22 della L. 240/2010 
nonché del fatto che è stata concessa la possibilità 
di indire procedure per il conferimento entro e non 
oltre la data del 31 dicembre 2024.
Si evidenzia, peraltro, relativamente ai rinnovi, che 
l’andamento degli stessi, dipende da variabili non 

prevedibili a priori, quali, ad esempio, la disponibilità 
di risorse, la programmazione scientifica delle 
strutture, ecc.
Tenuto conto, pertanto, di quanto sopra 
rappresentato, ai fini della pianificazione, si propone, 
in via ricognitiva, di considerare il numero dei 
contratti di ricerca attivabili dalle strutture della 
rete scientifica, come definito nella nota del Direttore 
Generale del CNR prot. n. 393422 del 14 ottobre 
2025 (delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
161 del 16 settembre 2025).

  DIPARTIMENTO N° CONTRATTI DI RICERCA

Scienze bio-agroalimentari 87

Scienze biomediche 150

Ingegneria, ICT e tecnologie per l’energia e i trasporti 146

Scienze fisiche e tecnologie della materia 159

Scienze chimiche e tecnologie dei materiali 99

Scienze del sistema terra e tecnologie per l’ambiente 146

Scienze umane e sociali, patrimonio culturale 85

TOTALE 872
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MONITORAGGIO E AUTOVALUTAZIONE

Nel quadro del Piano Triennale delle Attività 2026–
2028, il sistema di monitoraggio e autovalutazione 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche assume 
una funzione strategica e non meramente 
rendicontativa. Esso costituisce l’infrastruttura 
cognitiva attraverso cui l’Ente misura la coerenza 
tra obiettivi programmatici e risultati conseguiti, 
verifica l’efficacia delle scelte organizzative e 
orienta in modo dinamico le decisioni future. In un 
contesto caratterizzato da crescente competizione 
internazionale, da vincoli finanziari stringenti e 
da una domanda pubblica di trasparenza sempre 
più elevata, il monitoraggio non rappresenta un 
adempimento formale, ma uno strumento essenziale 
di governo della complessità.

Il sistema si fonda su un principio guida: la valutazione 
deve essere al servizio della qualità scientifica e 
del valore pubblico generato dalla ricerca. Per 
tale ragione, l’approccio adottato integra indicatori 
quantitativi e analisi qualitative, superando logiche 
meramente bibliometriche e valorizzando la pluralità 
delle missioni istituzionali del CNR - ricerca di base, 
ricerca applicata, supporto tecnico-scientifico alle 
istituzioni, trasferimento tecnologico, formazione e 
terza missione. La misurazione delle performance è 
dunque concepita come processo multidimensionale, 
capace di cogliere tanto la produttività scientifica 
quanto l’impatto economico, sociale e ambientale 
delle attività svolte.

A livello strategico, l’Ente verifica periodicamente 
lo stato di avanzamento delle direttrici prioritarie 
del triennio - riorganizzazione della rete scientifica, 
rafforzamento dell’internazionalizzazione, 
potenziamento delle infrastrutture, valorizzazione 
del capitale umano, incremento della capacità 
competitiva - attraverso indicatori sintetici di 
sistema. Tali indicatori comprendono, tra gli altri, la 
partecipazione a programmi europei e internazionali, 
il volume e la qualità della produzione scientifica, il 
tasso di successo nei bandi competitivi, la capacità 
di attrazione di risorse esterne, il numero e la qualità 
delle collaborazioni nazionali e internazionali, 

nonché gli indicatori relativi alla sostenibilità 
economico-finanziaria dell’Ente.

A livello di rete scientifica, il sistema di autovalutazione 
si fonda su report periodici standardizzati, strutturati 
attorno a un set condiviso di indicatori relativi a: 
produzione scientifica, capacità progettuale, risorse 
umane, utilizzo delle infrastrutture, collaborazioni, 
attività di trasferimento tecnologico e impatto sociale. 
Tali report non sono concepiti come strumenti 
di controllo gerarchico, bensì come dispositivi di 
consapevolezza organizzativa. Essi permettono 
ai Direttori/Direttrici di Istituto e ai Dipartimenti di 
disporre di una rappresentazione integrata delle 
proprie attività, facilitando decisioni informate in 
materia di allocazione delle risorse, definizione delle 
priorità e sviluppo delle competenze.

Elemento qualificante del sistema 2026–2028 
è l’integrazione tra monitoraggio scientifico e 
monitoraggio gestionale. La qualità della ricerca 
è infatti indissociabile dalla qualità dei processi 
amministrativi che la sostengono. In questa 
prospettiva, il rafforzamento dei sistemi informativi, 
l’interoperabilità delle banche dati e la digitalizzazione 
dei flussi amministrativi costituiscono condizioni 
abilitanti per una valutazione tempestiva e affidabile. 
L’Ente si impegna a sviluppare strumenti digitali 
che consentano una raccolta strutturata dei dati, 
riducendo oneri burocratici e favorendo un utilizzo 
analitico delle informazioni disponibili.

Un ulteriore asse strategico riguarda la valutazione 
dell’impatto. Oltre agli indicatori tradizionali di 
output scientifico, il CNR intende progressivamente 
affinare metodologie di analisi capaci di misurare 
gli effetti della ricerca sulle politiche pubbliche, 
sull’innovazione industriale, sulla sostenibilità 
ambientale e sul benessere sociale. L’impatto non 
è considerato un parametro immediato e lineare, 
ma il risultato di processi complessi e talvolta 
di lungo periodo. Per questo motivo, il sistema di 
autovalutazione promuove studi di caso, analisi 
longitudinali e strumenti qualitativi che consentano 
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di ricostruire il contributo effettivo dell’Ente 
alla trasformazione del contesto economico e 
istituzionale.

Nel triennio sarà inoltre rafforzata la cultura 
della valutazione interna come pratica diffusa e 
partecipata. L’autovalutazione non si esaurisce 
nella compilazione di indicatori, ma implica la 
capacità delle comunità scientifiche di interrogarsi 
criticamente sui propri orientamenti, sulle scelte 
tematiche e sull’efficacia delle collaborazioni 
attivate. In tale ottica, saranno promossi momenti 
periodici di confronto tra Dipartimenti, Istituti e 
Amministrazione centrale, finalizzati a condividere 
buone pratiche, evidenziare criticità e sviluppare 
strategie correttive comuni.

Il sistema di monitoraggio si integra con i meccanismi 
nazionali di valutazione della ricerca, assicurando 
coerenza con gli standard e gli indirizzi delle autorità 
competenti, e contribuisce a rafforzare la credibilità 
istituzionale del CNR nei confronti dei finanziatori 
pubblici e privati. Al tempo stesso, l’Ente preserva 
la propria autonomia scientifica, evitando che la 
valutazione si traduca in omologazione tematica o in 
eccessiva pressione su metriche di breve periodo.

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha inoltre tra le 
priorità la valorizzazione di tutte le professionalità 
che compongono la sua comunità scientifica, anche 
attraverso possibili meccanismi premianti, e lo 
sviluppo del personale, in considerazione delle 
conclusioni del Consiglio dell’Unione europea sulla 
valutazione della ricerca e sull’attuazione della 
Scienza Aperta, che ha portato alla pubblicazione 
dell’Agreement on Reforming Research Assessment, 
sottoscritto dal CNR.

Al fine di sostenere questa linea strategica, il CNR 
si è impegnato per la definizione di nuovi sistemi 
di valutazione, anche per meglio analizzare il 
fabbisogno assunzionale dell’Ente, tenendo in 
debito conto i criteri quantitativi della produzione 
scientifica, unitamente ai risultati e agli impatti della 
ricerca. Tale approccio è orientato da un lato alla 
continua valorizzazione del personale attivo e alle 
progressioni di carriera, dall’altro ad accrescere la 
capacità attrattiva di giovani talenti.

Un aspetto particolarmente rilevante nel triennio 
2026–2028 riguarda il monitoraggio del processo 
di ristrutturazione e riorganizzazione della rete 
scientifica. Saranno definiti indicatori specifici per 
valutare l’effettivo miglioramento in termini di 
efficienza, riduzione delle duplicazioni, incremento 
della massa critica, qualità delle collaborazioni e 
capacità progettuale. 

Il successo della riorganizzazione non sarà 
misurato esclusivamente attraverso parametri 
numerici, ma anche mediante la capacità delle 
nuove configurazioni organizzative di generare 
integrazione interdisciplinare e maggiore 
riconoscibilità internazionale.

La dimensione etica e di integrità della ricerca 
rappresenta un ulteriore pilastro del sistema 
di autovalutazione. Il CNR promuove il rispetto 
dei principi di trasparenza, responsabilità e 
correttezza scientifica, assicurando che le pratiche 
di monitoraggio includano attenzione alla qualità 
dei dati, alla riproducibilità dei risultati e alla 
gestione responsabile delle risorse pubbliche. In 
tale prospettiva, il monitoraggio diventa anche 
strumento di tutela della reputazione scientifica e 
istituzionale dell’Ente.

In conclusione, il sistema di monitoraggio e 
autovalutazione delineato nel Piano Triennale 2026–
2028 si configura come un dispositivo dinamico di 
apprendimento organizzativo. Esso consente al 
CNR di trasformare l’esperienza in conoscenza 
gestionale, di correggere tempestivamente 
eventuali scostamenti dagli obiettivi programmati e 
di rafforzare la propria capacità di adattamento in 
un contesto in rapida evoluzione.

Attraverso un equilibrio tra rigore metodologico e 
rispetto dell’autonomia scientifica, il CNR intende 
consolidare una cultura della responsabilità 
fondata sulla consapevolezza che la qualità della 
ricerca pubblica non si misura soltanto nei risultati 
conseguiti, ma anche nella capacità di rendere 
conto, in modo trasparente e critico, del percorso 
che conduce a tali risultati.
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